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ione di arvisi in giorni o posti determinati, © 


N. 11818, 


ll principe costretto a firmare le condizioni imposte dagli insorti. 


w e___° . D 
I primi particolari. 
DURAZZO 24 (N). Gli avvenimenti 
No precipitati. Mentre iersera pa- 
Va potersi prevedere una. relativa 

Ma, all'alba gli insorti avanzarono 
ta Siak su Durazzo. Tutte le truppe 
Solari disponibili più un manipolo 
1 piazionalisti armati furono inviati 
Ii9ndere posizione a tre minuti 
vos Città, Durante tutto il mattino 
no scambio vivo di fucileria 
È ups vanguardie degli insorti e le 
NEBE del. Governo appoggiate da 
(\0e cannoni e da due mitragliatrici 
(PgUite dagli ufficiali austriaci. Alle 

gli. insorti continuando ad 

È zare entrarono in azione i can- 

NI della batteria del castello. La 

Comincia a essere presa da pa- 
sile La botteghe vengono chiuse. 

Ve Egazioni si affollano le rispet- 

i colonie. Alle ore 15.80 la situa- 

a appare così grave da consigliare 
Di reale Poraneo imbarco della famiglia 
til 2 Bordo della ,Misurata“. Il re 
le, po si piega al consiglio. Alle 

i la. famiglia reale seguita dai 
IStri d’Italia, d’Austria-Ungheria 
i Rumenia e dall'ammiraglio Tri- 

SI recano al pontile. Sono anche 
Astri sullo stazionario austriaco 
$ Issori della guardia del re? Subito 
0 Una commissione composta dei 
Istri d’Italia, d’Austria-Ungheria 
Umenia e di membri della com- 
Sione' di ‘controllo presenti a Du- 
gli È SÌ reca a parlamentare con 

RETOrt: Il risultato del. colloquio 

© gli insorti accettano di sospen- 
a & marcia a condizione che una 
Mattia missione venga ricevuta do- 
Zion Ina dal sovrano. Questa condi. 
© Viene subito accettata. Si re- 
ta, Subito a bordo della ,,Misura- 
Sena Uificiali italiani per avvertire 
lare Tano. Il sovrano decide di ritor- 
ic ch Palazzo e vi rientra alle ore 
Gli ipStito poco dopo dalla regina. 
da porti accampano a pochi km 
dere razzo, ma si ha ragione di cre- 
È Dura pie riSPetteranno la promessa. 

0 il combattimento odierno vi 
Mero Perdite d’ambo le parti in nu- 

jo 00 ancora imprecisabile. Gli insortl 
Îalt o Preso' prigionieri aicuni uffi-| 
ll olandesi e nazionalisti che ter- 

ero in o i 


g° 


Min 


mis 


ta 
STA 


f Ta ella: nave, Mi-| 
! principini ed il seguito. A 

a del principe vennero. nuo- 

‘té sbarcati i marinai italiani, 
Oivegiiano il palazzo reale. Tutto' 
ito per l'immediato reim. 
Qiratac ei Sovrani sulla r. nave Mi 
} a ed il ritiro dei marinai Italiani 
tes ‘Aso di pericolo. ; 


tro Haliano 


La rolzione del min 


sal 
i 


n ed accettate dal principe. 

Durago 23 (N. L'itiviato italiano £ 
i stro q, baron Aliotti te fa al mi 
Wuito o CS esteri quanto ‘segie: In s0- 

la DE Un combattimento impernato 
Olangggo Moria comandati dagli uffici 
tutti pg 30 cui questi ultimi rimasero 
loro sog oneri degli insorlì insieme a: 
Spe al è stato dato ordine di s0- 
do Il funeo delle batterio postate 
ello della città e sulla strada di 
EGLI 5 pom. giunsero in cit- 
O he 1007sa alcuni fuggiaschi rife- 
0.im Sl pochi nazionalisli che ave: 
<lpo di era le le armi nel giorno del 
taisorti eno si erano shandali.e gli 
Ven 3 Marciavano sulla ciltà. Intanto. 
m; Dure la inplizia che la guardia 
Sf lissori cattolici in numero di cit- 
avg ineieme coi loro, due "Ra li 
Sia Stano fuggiti aile prime Nei: 
: Oni ecise in. gran frelta di inviare 
(Nella ne del principe un parlamentare 
DI quale Sona di Mohmed pascià Drag. 
Eli ine Poco dopo ritorno ' dicendo che 
dopo sorti Non volevano trattare se non 
POSSIDi]O TÈ giunti al mare ed era im- 
Me. ritenlare la prova causa il 
i fueileria e dinanzi al timore 
tnsorti inferociti dalle cannonate | 
fi ottimo avanzassery su Duraz-| 
tor Ono prese disposizioni per met 
Sicuro tutta, la colonia ilaliana 
sia a bordo delle no 
Oco dopo it panico era in- 
Recatomi dal principe gli 
fatti pregandolo însieme ad 
cipessa 
agnia 


Pen 
ue 


‘dini 
SOICOLi 
Sta dei Ciò era anche necessario in vi 
Che cogppceedenti dei malissori cattolici 
Occhi dei Uivano una provocazione ugli 
Daten fp Sulmani, Fu deciso di im- 
Cipessa So i cattolici e avendo la prin- 
dal concichiaralo di non voier separarsi 
ni DOte si decise che anche i so- 
Sarebbero recati temporanea- 


3 


MI, la 
Bazione 

Aerat, 

DERE 


ci riferirono di essere venuti a nome 
degli insorti per dire al principe: 

1) Che gli insorti volevano inviare una 
petizione a mezzo dei delegati per pre- 
sentare le loro domande al sovrano; 

2} che i prigionieri sarebbero tutti fu- 
cilati se fino a domani mattina alle 8 
non veniva un capitano con una lettera 
del sovrano contenente una risposta 


favorevole; 

3) Che essi desideravano che mai più 
si fossero usate le armi contro di oro. 

Il principe fu consigliato di recarsi 
subito a palazzo dove ricevette il capi- 
tano e firmò la lettera chie X è 

Il principe chiese la_ restituzione di 
una scorta di marinai. Sto trattatido col 
collega a.-u. intorno a tale questione, 
Sto vigilando, affinchè non succeda al- 
cun incidente o conflitto in cui fossero 
coinvolti i nostri marinai. Secondo quan- 
to riferisce il capitano inviato a portare 
le domande degli insorti questi sareb- 
bero più di 2000 oltre a parecchie mi. 
gliaia che sono segnalati a poca distan- 
za. JI movimento sembra sopratutto di 
carattere . religioso, ma non è escluso 
che vi partecipino alcune bande fedeli 
ad Essad pascià. Ad ogni modo siccome 
quest'ultimo non ha mai avuto. la pos: 
sibilità di comunicare coi suoi seguaci 
trattasi evidentemente di un movimento 
spontaneo: 

Alla legazione si trovano i membri 
della colonia ed alcuni albanesi diplo- 
màAtici cui ho fatto ospitalità. 


La drammatica giornata 


nella narrazione 
. di un testimonio oculare, 


24 (N.) Il corrispondente, del; 
«Giornale d'Italia» da Durazzo. parlilo 
da questa città dopo le 22. ed arrivato 
stamane a Brindisi telefona al «Giornale 
d'italia» i seguenti particolari sugli av- 
venimenti di ieri. Ieri è stala una gior- 
nata di terrore per Durazzo, Sono stati; 
sparali colpi di cannone e sanguinosi 
combattimenti si sono avuti fra gli in- 
sorti e Je truppe albanesi ed i naziona- 
listi con numerosi murti e feriti 

Durante la nolte dal 22 al 23 in se- 
guito a voci allarmanti circa le. posi. 
zioni strategiche degli insorti vi fu un 
largo movimento di truppe di gendar- 
meria albanese e nolla popolazione una 
paura matta degli insorti. 


ROMA 


La battaglia incomincia, 


Alle 11.7 precise del giorno 23 un 
colpo di cannone innunziò che Ju bat. 


I taglia incominciava. dl tenente colannelio 


olandese Thomson dalle colline di. Du- 
razzo dirigeva ue pezzi da 76 contro 
gli insorti. Questi distavano da Durazzo 
appena due chilometri. Le truppe a!ba- 
nesi erano comandate dai maggiori olan: 
desi Gliys e Rofsenlim e dal capitano 
tedesco barone de Gumperbeck, il quale 
durante la ‘battaglia rimase piuttosto 

remente ferito. il teneute colonnelle 
che dirigeva il servizio ogni dieci minuli 
sparava un colpo di camnone contro gli 
insorti, ma siccome la portala dei. tivi 
era insufficiente gii shrappuel! non scop. 
piavano sul nemico, n: stilie. posizioni 
occupate i volontari aibanesi e dal 
nazionalisti è Valla gendarmaria cau- 
sardo anche alcune perdite. La popola- 
zione sì barrieò nelle. case, menire i 
nostri i si mettevano in difesa 
della italiana ‘e del palazzo 
reale. Essendosi ‘i malissori rifiutati di 


‘“Imarciare contro gli insorti non presero 


parte al combattimento. 1 ministri di: 
missionari avendoli pregati il principe 
di non ‘insistere. sulle. dimissioni 3000 
rimasti in carica. 

Fra le 14 e 15 si ebbe un pd' di tregua 
perchè si credeva che gli insorti ves: 
sero preso diverse direzioni e più parli 
colarmente quella di Tirana, Alle 19-42 
riprese vivo il combattimento da ambo 
le parti, Rombavano i Cannoni, il vivo 
fuoco. di [ucileria faceva sUINbre Più 
terrore a Durazzo, | ministri d'itats, 
Austria e itumenia dopo aver preso Mir 
sure precauzionali consigliarono alla 
famiglia reale di imbarcarsi su una Ive 
europea, 


Il principe sulla ,, Misurata". 


Il principe Auglielmo mostrò ripetuta. 
mente il. desiderio di non allontanarsi 
dal palazzo. Allie energiche insistenze. 


dei diplomalici si decise di imbarcarsi 
la prinei- 


e così alle 
azione del 


carono.a bordo del « 
dal palazzo reale veniva, È 
desiderio del sovrano ammalli fa 
diera ed issata Tea odi 
carico fu SSA di sbarco. — 
Îe dell'ingegnere ila. 
liano Moscia tra 
Imorti ed i feriti. 
vano alla città è 
minciarono, a rifu 
legazione, mentre gli 
da tutte le Deli 3 
case: Numerose dol IE 
strade in preda al tersote senza il Volg 
CD ISUGIaariveepi esse ero Pieno. SEM 
‘angolo della nostra. legazione. Presero 
posto anche sulle imbarcazioni della ho- 
stra nave «Iride ® SÌ alcune torpedì-| 
niere noslre messe ( 


lisposizione dei fug- | 
ginschi. Anche lo stazionario a. UL «Szi- | 


giarsì 

i abitan 
barricavano nelle 
e correvano; per ie 


se accompagnato. 
i con bandiera bianca e 


nde 
sarm 


n disposizione dei. 
arcazioni. latanto i 
caunoni luonayano ancora 


‘bar, Aliotti, il munistiro a. 


Alle 12:50 giunse a Durazzo la com- 
missione internazionale di controllo ed 
il commissario francese si oppose reci- 
samente al proseguimento del fuoco e 
d'accordo con gli inviati e con quello 
della Russia si decise andare incontro 
agli insorti onde parlamentare ed otte. 
tenere da ambo le parti l'immediata ces- 
sazione del fuoco, Intanto le batterie dei 
due pezzi da 75 per ordine di queste 
autorità cessarono ‘immediatamente. Lo 
inviato italiano con i membri della com- 
missione ‘internazionale di controllo: col 
nostro dragomuno cav, Danica, i capita- 
ni Castoldi, Caracciolo, Giuliani, Pini e 
Castellano vennero con bandiera bianca 
agli avamposti allo scopo di parlamen- 
tare con le tribù ribelli. 


Le trattative con i ribelli. 


Intanto tre rappresentanti di questi si 
fanno ‘innanzi e dichiarano: Noi rap- 
presentiamo circa 3000 insorti. Per il ri- 
spetto che dobbiamo alla vostra nazione 
ed'alla "vostim pèrsona sospendiamo il 
combattimento facendovi sapere che uni 
co nostro desiderio è quello di conforire 
col principe e metterlo a giorno della 
situazione e fargli presenti i nostri de. 
siderì. Essi annunziarono che avevano 
fatto prigionieri quattro ufficiali olande- 
si, un ufficiale albanese ed un capo dei 
malissori e non intendevano rilasciarli 
volendo ‘conservarli come ostaggi. 

I parlamentari promisero che avrebbe- 
ro fatto presente i desideri Toro al prin-| 
cipe. A bordo del «Misurata» sì recarono 
i membri della commissione internazio. 
nile di controllo, il tenénte Andreolli, 
addetto alla nostra legazione, il e pitano 
Pini ed altri. ]l principe stava In con 
ferenza col ministro d'Austria-Ungheria, 
Egli oppose dapprima un po di resisten- 
za. Gli fu fatto comprendere che dali 
punto di vista diplomatico gli conveniviti 
scendere a terra non potendo egli con. 
ferito n'bordo di una mite siramera. con 
i suoi sudditi ACL, Il principe andò 
a terra: era calmo, Era ‘ 
SNA het che: nel frattempo si era 
recato a bordo e da due gentiluomini dil 


Corte. 
Il principe ritorna a palazzo. 


Appena. giunto { palazzo il priricipo 
chiese di conferire coi diplomatici d'Ita- 
lia e Rumenia 6 coi membri della com. 
missione internazionale di controllo, 
mentre la bandieri nazionale si issava 
di nuovo sul palazzo reale. Alla confe. 
renza parteciparonò j! ministro d'italia 
us il aministro! 
Noga ed il capitino Castoldi. Alle 20,40 
Ja città avevi un aspello tranquillo e 
tutto fue spornre per un. lieto com- 
ponimento. Molto commentata era la fu 
ga dei noti nazionalisti Foik bey Go. 
pitza e Mahemedì bay! Conitza ene fu: 
rono i grandi agitatori iei giorno do: 

Inveca di rec al campo REneme 
sigli altri nazionalisti corcarono rana 
scondiziio; su due movi. europe. E 
tanto: fu nolnta molto l'assenzi droni 
austriaco Cacciorti, che, in AIA 
correre i foviti, si barricò ip e: A SO 
pure due suore dell’ ordine di AA 
cenzo di Paoli che. presero il larg ì 
una gave ausiriaca, dt 

Ai. contrario , molto lodata ed Jan 
mirata In condolbu dorli altri TO 
sti dott. Garacuccì direttore delli ca 
zione pubblica, Salvia (Mika e VER 
Beracchi, cho inveoo di fuggire, &' SH 
sero eroicnmente sed affrontarono Ù DE: 
ma ‘posizione gli insorti de tindo_ dariti 
iirazione generale. Tuna ilisti teli 
ed i pochi gendarmi 


i caduti fu- 
fono amorosamente curali da tre TELL 
ni, cite sotto. il 


| 


fuoco con ammirabite 
erdigmo Sepperò presture le prime cure 
ui feriti. 

Episodi di valore italiano. 


I valorosi italinni sono Gailo Galli, il 
tenente Porcia della (mostra legnzione € 
Jo ehauifeur dell'ing. M i affron- 
tando la morte quasi.sicuta seppero rRe- 
cogliere e curare i ferili e trasportati n 
Durazzo con un'asitomobile fornita loro 
dalla nostri legazione. 
M in ccalare. on! 
navecsaMistrata»i lat 
emecal prinvipe/ I principe 
principesse, sono rimasto 
isurata. . 
gruppi di nazioni 
agli 4 mosti 
inuovo attieco di 


iinbarenzione 


bordo della «) 
Alla mezzanotte 
listi erano molle via èd 
per respingere quilsias 
parte desti insorti. 3 
Ho principe Guglielmo che di 
tuttoil giorno di ieri tenne un cc ite ì 
calmo e sereno stendendo alle! ore 20 
dal dalazzo volle pri di tutto cono. 
scere lo stato dui-fe Questi ammone| 
tano a pareceltio centinaia; anche da 
parte degli insorti. vi devono essere 
stati molti caduti. 
R' atteso a Durazzo Prenk Bib Doda. 
E" arrivato il marchese Durazzo Inca» 
ricato di conferire col. ministro sul 
grande movimento odierno. ; 
Durante la giornata fu ammirabile lo 
slinceio dei nostti marinai. nell'opera di 
ospilulità sesdiveure sa tutti i fuggiaschi. 
ll nostro inviato diede prova di grande 
eneria e di cuore, La ‘intera conta 
italiana è al sicuro. 


A DURAZZO 
si gindicherebbe l'imbarco sulla 
shisurata® come aîfrettato. 


lita perchè intrapresa ; 
sufficienti, (oa sfata promossa dui bey 
di ‘Tirana che si erano” rivolti al prin- 
cipo invocando S9CCOrsO. Allorchè giunse 
la notizia della disfatta della spedizione 


i 


accompagnato) 


najd 


assieme all’annunziò che i ribelli. si tro- 
{vavano ‘appena a mezz'ora di marcia 
dalla città, il princibe, cedendo alle vin- 
sistenze dei diplomatici risolvette di at- 
tendere con. la famiglia a bordo della 
fave «Misurata» l'ulteriore svolgimento 
degli eventi. Frattanto parecchi membri 
della Commissione internazionale di con- 
frollo e del Corpo diplomatico si reca- 
fono in vetture incontro agli insorti per 
domandare Joro che cosa volessero. Bssi 
ritornarono conducendo seco il capitano 
olandese Stir che era stato fatto prigio» 
niero. Hgli annunciò ‘al principe, che 
frattanto ern ritornito al pnln2zo, alla 
presenza del Corpo diplomatico e dei 
pfinistri che gli insorti desideravano una 
dichiarazione in iscritto nella quale al! 
principe assicurasse loro un salvacon- 
dotto per una deputazione ‘ole avrebbe 
avuto l'incarico di esporgli i loro desi: 
dérii, inoltre che egli permettesse il ri- 
torno degli insorti catturati. TI principe 
firmo il siilvacondotto* al comando degli 
insorti.  Sictome dopo’ di ciò ln situa- 
zione fu giudicata ‘di fuovo sicura, ri- 
tornarono a terra anche In principessa 
ed'i figli: Qui è generale l'opinione che 
sieno stati troppò precipitati “tanto la 
spedizione contro gli ‘insorti quanto l'im- 
barco della famiglia principesca, 


La Commissione internazionale 
partita por Durazzo. 


* VALLONA 24 (N). La Commissione 
internazionale di controllo si è imbar- 
cata. sul. piroscafo «Deuceta» diretta a 
Durazzo. JI cavo Vallona-Durazzo è in- 
terrotto. Cirfquecento vallonesi volontari 
@ltendono una nave ‘(che li lrasporli a 
Durazzo, 

UBUDADEST 24, (U, B.). La. nave da 
querta ca. u, «Sankt Georg» ha rinevuto 
l'ordine di partire da Pola con due tor- 
\podiniere per Durazzo. 


La giornata odierna. 


DURAZZO:24 (N Ore 11. Ln notte è 
passata, tranquillissima. Si aspettano i 
‘parlamentari per conferire col principn. 
Rimane. a terra solo. il distaccamento 
italiano perla sola protezione del prin» 
cipe. e della legazione, T rifugiati sulle 
navi sono scesi a lerra progressivamente. 
feri dopo l'imbarco del principe. i ma- 
lissori, sono stati inviali sopra una nave 
austriaca. 


i; Vallona ‘è tranquilla 
8 olfre volontari al'principe. | 


VALLONA 24 (BI 
cialmente:. In semnito agli avvenimenti 
in vicinanza di Durazzo, quantunque 
non sia noto nulla di preciso in propo. 
sito, la. popolazione di Vallonn, e din: 
torni si è tosto messa a disposizione del 
Governo per In dife degli interessi 
della patria. Ing di questo patriot- 
tismo il Governo dispone di forze suffi- 
ciònti . per ire il mantenimento 
dell' ordine pubbl In tutto il territo. 
rio della. prefettura, di Vallona. regna 
tranquillità perfetta. 


La bandiera albanese 
aventola di uovo a Cavaja. 
ODURAZZO! 2 (NA La scorta déi ma 
lissori cattolici è partita In:notte, scorsa 
Per reintegraryi i, funzionavi 

si deposto da. quella popolazione: 
in 


Si comunica uffi. 


assici 


Sostiluzione. di quella turca. 


L’attessiamento dell'Italia; 
Invio di un distaccamento internazionale 
a Durazzo ? 


ROMA 24 (N). In un articolo. n ‘pro- 
bosito dell'attuale situazione in Mbania 
il «Giornale d'Italia» sì domanda: quale 
leve egsere la. condotta. dell'Italia nel 
periodo di cciosi anarchia che tra 
versa To stato albnnose e.che è deplo- 
ralo concordemente da tutti gli italiani, 
che hanno desiderato che 
tiesca n, superare la sun cr 
Secondo quanto si allermanei nostri c 
coli ufficiosi i Governi italiano e n-u. 
di fronte ni pericoli che n naccinno la 
tranquillità dell'Albania pr 1 
cordo per scongiurare, Un | ande per- 
turbamento e teneran vita ilgiorane stato, 
Si assicora che.il Governo di Vientia 
come. quello di Roma. la «aderito, per 
Santo suo ‘all'invio di un distarcamento 
meri; zionale: da Scolari. a Durazzo, 
Pare che rtleune diflicotà n questo. invio 
brovengano ora dall'Inghilterra più che 
#Iro perchè Sir Raward Grey non Ha 
Micevuto ancora i rapporti dii suoi rap- 
Presentanti sul'a situazione, Nell'incer- 
dezza della situazione cbrre l'obbiigo in 
tinto nell'opinione pubblica di appoggiare 
Il Governo inteso di mantenere la mostra” 
Posizione nell'Albania e nell'Adriatico. 

La eftribunavalto stesso proposito dice 
chia se gi fosse addivennti alla proposta 
fatta dal Governo: italiano di ‘inviare. x 
Durazzo distaccamenti internazionali pro: 
"abilmente si nvrebbe colà un forte. mis 
cloo di lruppa regolari /Guropet sufficienti! 
A ghrantire l'ordine pubblico, ilitrono è 
Ue alloro Attualmonte ee ta 
Ae SRRd capitale albanese Ì i È Ù 
zati MALESIA locale: La poet ei 
vinti alle Te paliolisi Se do 3 sel 
SLAM È di Durazzo dagli Joapr 
liane e RIC TRO dallo RD STE 
fanderaniio inch tc l.uioatri IALIA, iii 
glieracla regia la: necessità Lin 
urna vi ni î colonia, italiana) € S 

Gis ; Tit :Se de cose. volgessero! alla 
Raggi sarebbu. ingiusto esporte sla) vitn 
dei moli ‘mafie conio nero 

Ove noi non:siamo 


il'accusa di avere intrigato per 


sinoItalia: 


‘mettere a guardia del gregge il lupo... 


ISMAIL KHEMAL 


ritorna in Albania, 


Un' intervista col bey di passaggio 
a Trieste. 


Ismail Khemal bey ritorna in scena. 
Da parecchi mesi non si sentiva parlar 
di lui. Dopo il fallito colpo di mano di 
Tazet pascià e di Bekir bey su Vallona, 
l'ey-presidente del Governo, provvisorio 
albanese era partito per Nizza. Aveva 
perduto buona parte della sua popolarità 
eccontro di lui i suoi nemici muovevano 
ostaco- 
lare la venuta del principe nominato 
dall'Europa. Giorni or sono, non appena 
corse il mondo: la notizia che Guglie)m® 
di Wied s'era sbarazzato di Essad pa- 
scià, Ismail Khemal inviò, da Nizza; al 
sovrano un tslegramma in cui faceva 
atto di.fedeltà ‘ed eccitava gli albanesi 
tutti, ad unirsi a scudo del re: ‘scom- 
parso, dalla scena il suo. più mortale 
nemico, Essad, l'ex-presidente del. Go- 
verno provvisorio dava nuovamente se- 
gno di vita. E ieri mattina, oltre Genova 
e Milano, Ismail Khemal bey è improv- 
visamente giunto nella nostra città di- 
retto per l'Albania. 
Sceso all’ Excelsior Palace Hotel, egli 
ha gradito accordarei un'intervista. Lo 
abbiamo trovato profondamente contur- 
bato, costernato, ancora sotto l'impres- 
sione. delle ‘ultime gravissime notizie | 
giunte da Durazzo che da ‘pochi | mo- 
menti appeva aveva appreso dal’ nostro 
giornale, Nel corso della lunga conver- 
suzione, Ismail Khemal ci ha dichiarato 
di essere avvezzo a.sorprese ed a colpi 
di scena, di non essersi però ‘mai sen- 
lito tanto scosso come in questo mo- 
mento. Riconosce che la, situazione in 
Albania-s'è fatta d'improvviso estrema. 
mente critica. Se gli avvenimenti do- 
vessero continuare ca precipitare non sì 
può dire a quali pericoli L'Albania possa 
andare incontro, 
— V. È. crede nella possibilità di un 
intervento è 
—- Lo deplorerei profondamente, come 
ogni buon albanese! Data la situazione 
odierna però non si potrebbe escludere 
(questi possibilità Per ciò che riguarda 
le mis impressioni sul torbido momento 
ittuale, devo esprimere la mia più ferma 
convinzione che laygrande maggioranza 
del popolo albanese è fedele a! principe 
e clie appunto perciò è salutato con 
amento di elementi -am- 
che a vantaggio d'in 
j- stranieri. profittano d'ogni. più 
piecolo futto per suscitare torbidi a danno 
del proprio prese; Così lssad pascià. 
Le fila dell'insurrezione da lui ora sca- 
tenatà sono stile evidentemente tramate 
da lui d'accordo con gli emissari di Go- 
stantinopoli. Mi sorprende che la stam- 
ba, pur conoscendo il suo fosco passato 
cerchi ora di farlo appitrire vittima di 
intrighi. Ma un altro fatto mi sorprende 
ancor più: del processo che il principe 
"eva iniziato contro il traditore ora 
Dià mon si parla; Essad, pascià è libero 


Il principe doveva compiere il suo 
atto di cnergiu sino in fondo; disgrazia: 
tamente egli è stato mul consigliato € 
un meno ora che quando gli fu messo 
fianco l'uomo che oggi lo tradì, Del 
testo io prevedevo questo colpo di scena: 
da troppi ammi e per troppo dure espe- 
menze conosco Essad..In un telegramma 
spedito al principe Gugli«Imo e sfuggito 
illa pubblicità io davo sfogo alla miu 
indixnazione per la perfidia di Essad e 
accennavo ‘all'imperdonabile errore com- 
nesso da coloro che con troppa legge- 

a avevano consigliato il sovrano di 


2 P' vero quanto si dice che negli 
ultimi tempi Essad pascià avrebbe per- 
duto ogni ingerenza nel paese ? 

— Verissimo. Se ‘egli è riuscito ad as- 
soldare alcune bande con l'aiuto di Ali 
fik bey e degli. altri. emissarii. giovani 
turchi, bisogna sapere che questi cosìd- 
detti insorti sono costituiti da' quei dis- 
graziati albanesi le cui terre sono pas- 
ale sotto il dominio dei serbi o dei 
reci, e che, perduto tutto, hanno veduto 
in lui una speranza, 

Il.principè ha vo'uto esser troppo cle- 
mente von HSssad pascià. e oggi nem-| 
meno coloro che sono riusciti a liberare 
il paese da un uomo) pericoloso come 
lissad, sono sodisfatti» Gli. albanesi de- 
vono oggi stringivsi come «un sol uomo 
intoruo alloro re e lo furanno, non per 
quel sentimento di fedeltà soltanto, . del 
quale ben a ragione vanuo: fieri, ma an- 
che per cun calcolo d'interesse» nazio» 
nale: essi hanno più che mai bisogno 
ora di (questo protettore, di questo pa- 
dre. udottivo, beneviso all’ Europa, che 
l'Huropri stessa ha messo a loro fianco 
perchè faccia rientrare nella grande fa- 
miglia europea; Jo stato albanese stac- 
catone quattro secoli orsono, 
canto suo il.principe deve dimostrare la 
più. completa. fiducia negli. albanesi e 
deve rimanere Îra loro. 

— Vostra Kecellenza 
in Albania? 

— Sì. Ritorno a Vallona dove amici 
e consenzienti da lungo tempo mi chia- 
mano con insistenza. È. stato detto che 
lio di là fossi stato espulso. Ciò è falso. 
A ua dato momento ho compreso che la 


ritorna. dunque 


della. mia. parsona, e. volontariamente 
abbandonni il mio paese, Inoltre dopo 
imesite mesì di affannoso lavoro avevo 
\estramo bisowno di riposo, e questo sono 
‘andato a, cercarlo .a Nizza. Ora ho de- 
ciso di rimpatriave,. Andrò ‘a vedere il 
principe, e in qualunque momento io sono 
proùto a offrire il mio braccio e la mia 


direttamente impegnati alpi 
al " tr 
muto, i intervento a 


a dire però - concluse Email Khemai bey 


Ma dall 


causa dell'Albania richiede il. sacrificio || 


- che, se si vuole un organismo’ alba: 

nese davvero vitale, chi gli sta'al go- 

verno non deve accontentarsi di mezze 

misure. Re 
Email Khemal bey — che è accom. 

pagnato da uno dei suoi figlioli — conta, 

di essere a Vallona entro la settimana. 


L'Albania 


e le colonie albanesi d’Italia 


ROMA 24 (N) L'on. Alessandro Turco > 
ha tenuto stasera nella sede dell'Ass 
ciazione calabrese dinanzi ad un el 
gante e colto pubblico, fra cui erano 
numerosi senatori e deputati, una ap- 
plaudita conferenza sulla nostra nuova 
politica orientale e l'Albania. i; 
L'oratore ha affermato ‘che l'Albania è 
sorta a Stato autonomo per una vera 
necessità storica di fronte alle ‘insidie 
interne e contro i, grandi interessi ‘in- © 
ternazionali che minacciano di soffocarla; 
non ha che una volontà e ‘una. forza | 
sinceramente solidale, la volontà ‘e la 
forza della nazione italiana. Se l'Alba- 
nia non esistesse bisognerebbe crearla; ) 
giacchè esiste bisogna difenderla ‘e IVI- 
talia nel difenderla ha uno strumento. 
poderoso di propaganda nella ‘colonia 
italo-albanese a cui deve essere affidato 
il compito di servire di tramite ideale 
fra i due popoli, testimonianza detl’in- © 
flessibilità dei nostri propositi solidali. 
‘dI £ Li 


Per a unova Università dî Gonova. 


N 
GENOVA 24 (N). Stamane alle .9 ebbe. 
luogo la solenne posa della prima pietra 
dei nuovi istituti universitari. I sovrani. 
in vettura, scortati; dai. corrazzieri, ac- 
compagnati dal: duca di Genova. e. daî 
seguiti, continuamente: acclamati lungo, 
il percorso, giunsero alle ore 9.22 (sul : 
posto accolti ;al suono della marcia rea- 
le, salutati dal duca degli. Abruzzi, 08 
sequiati. dai ministri, Daneo e Millo, dal; 
soltosegretario di. Stato .ton. Celesia, . 
dalle rappresentanze del. Senato e della, 
Camera, ‘dal prefetto, da senatori e. de-, 
putati, dal sindaco ecc, Alla cerimonia , 
parlarono il rettore senatore Maragliano. 
il sindaco di Genova; comm. Grasso e. 
infine il ministro dell'istruzione on.. Da- . 
neo; Quindi viene data lettura dell’epi-. 
yrafe latina dettata dal. professore Bel. 
trami miniata su pergamena che reca la 
memoria del fatto. Vi apposero le: firme 
ì sovrani, i principini, i ministri, i .sot- 
tosegretari, ir senatori e i deputati pre- 
senti e le autorità civili e militari. L'e- 
pigrafe venne poscia chiusa in apposito 
astuccio, e collocata. nell’incavo della 
pietra, col consueto cerimoniale. SCENE 
La posa della. prima. pietra avvean 

fra grandi acclamazioni della folla. * 


Si 


Onoranze a Virginio Gayda 
VIENNA 24 (N). Al Circolo accademic 
italiano fu dato un vermouth!d'onore, 
al ‘colléga dott. Virginio Gayda. della. 
«Stampa» di Torino che lascia Vienna 
per altra destinazione. Il presidente del 
ircolo ‘dott. Travan tenne'un breve di- 
scorso hel quale espresse al festeggiato 
la riconoscenza per la valorosa opera da - 
lui prestata in difesa degli italiani del- 
l'Austria. i 
Tl dott. Gayda con un discorso. ap-. 
pInuditissimo ringraziò delle prove di. 

simpatia e di affetto dategli. 

Al festeggiato. fu. presentata un'arti 
stica pergamena, opera del pittore Alceo 
Argentieri, e recante le firme degli stu-. 
denti. italiani a’ Vienna, Alla signora. 
Gayda è stato. presentato un superbo 
mazzo di fiori. MESVETANCO 

Oltre agli. studenti erano intervenute. 
parecchie notabilità della colonia. È 
liana. fra questi il prof. Maddalena ; 
cav. Galatti, il primarìo com. Baylon, i 
dott, Pezzoli, il dott. Zanibohi co 
loro signore, ed altri. È Ì 
77 ESSE: 


CRONACA LOCAL 


[largizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro Gruppo locate: i 
l'er onorare la memoria della signo 
Maria Ive da A. Tuzzi cor. 5; da Fran 
cesco'Majer lire 5. î 
Dalla signora Alice Rimini-Wiesel 
fer per un triste anniversario cor, 50. 
(Comitato delle Signore). » 

Dai canottieri della «Nettuno» e. della. 
«Ginnastica» fraternamente  raccolli al | 
Lazzaretto di S. Bartolomeo cor. 33. 

IV contributo della. «Mularia» coro- 
ne 68.20, Mi 

Dal grande Monotli per aver perduto. 
alla Mora col Campionato, «come di so- 
lito», cor. I. È 

Dai, Cavalieri della Morte, 


Ù 


E 


patita 


benemerito fondatore lire 10. 

buzione del procuratore N. 3 

Da GC. E. Fano, raggranellate nella Trat- 

toria «Al Buon bicchiere». a due cente» | 

slmi alla volta, mediante blok co. : 

Dalle scolare dela Il a, Il b, Ib, d 

Scuola complementare alla Ferriera, 

|vanzo della: gita scolastica, corone | 

Dal. Caveliare deila Morte Piero 

sciada N. 2, per il grande risentime 

del Cavalier Vis 4 N. 3, detto Giova 

nin Janes de Sesana cer. 3 RES 
Per i disoccupati, L'iniziativa dell'As- 

sociazione operaia. La direzione della 

Società di protezione fra. riscuotitori, 

(cursori ed affini, ha deliberato d 

tire all'iniziativa dell'A. 0. Ta f: 

dei. disoccupati, devolvendo, al fondo 

creato dall’ A. 0, 1. corone 50. Inoltre 

la Società fra riscuotitoti, cursori ed a' 

fini deliberò di inscriversi all'Unione 


mente. al servizio della mia terfa, Torno 


conomica nazionale col canone. an 
di cor. 10, , id 


IL PICCOLO, pag. IT, 25 Maggio 1914, N. 11818. 


Novilunio il 


25 «Leva il sole alle ore 4 


.,— Tramonta alle ore 7.88. — Oggi S. UrbAno -- Domani S. Filippa 


Museo Commerciale. Al Museo Conn 


‘merciale il signor Pio Budinich, terrà 
‘martedì 26 maggio alle ore 7.30 pom. 
nella sala dell’edificio della Camera di 
commercio una. lettura sul tema: La 
dogana ed il commercio”. 
Società Ginnastica. «I fastidi de nn 
an omol» L'antuncio della vecchia 


allegra commedia aveva chiamato alla|! 


“Palestra una di quelle folle straordina- 
e immense che formano ‘spettacolo a 
sè stesse, se per caso altro spettacolo” 
‘avesse a mancare; ma jersera v'era in- 
vece, e come! Poche volte, infatti, so- 
pratutto ‘in un lavoro che esige fusione 
e movimento di scena come questo, dei 
lilettanti hanno saputo darci una ese- 
uzione così buona, colorita, senza man- 
anze di gusto, vivacissima, senza cader 
nella caricatura. Le prime lodi vanno, 
aturalmente, all’ immortale «sindaco» 
Mussolà, impersonato, magnificamente 
signor Alberto Catalan, il Catalan 
«Biribissaio», 


come lo chiamava il 
ubblico, e a sua moglie Maddalena (si- 
‘gnora Giorgina  Giorgiani), una  sinda- 
‘chessa tutta fuoco, tutta espansione, dallo 
inguagnolo. sciolto e dagli occhi in- 
volati; ma tutti i personaggi furono 
erpretati benissimo, dalla «maestra 
ne, della quale la sig.a Ronulda 
| Morelli fece una macchielta davvero im- 
pagabile, a «Tita Subian, pittoresco 
maestro di banda (sig. Andrea Janda) al 
barbiere e al farmacista irreconciliabili 
sig. Carlo Rogi e Luigi Tassoni), al «mi- 
ristro Ranela» e al «conte di Mogliano» 
Ki o Levi e Vienne), iutti e due digni- 
osi e disinvolti;. e si distinsero pure 


Ecco ora i risultati: 
Premio: Padova, prova; unica, 
8 i, 22 partenti. Nella prima d 
SI 11 Dora Ku 
2440, Griggio, in ; al ehilom. cor. 
500; 2. »Fedora® 0, Barbetta, in 403%, 
139.1601250; 3. in. 2440, Biondelli, in 
#04"1, 140,1, Cor. 4. Sovrano" RIO, 

bar. Bianchi, in , corr 
Eherenn 


thia* arrivato pr ne tor: 
H i'altri, lontani in fil 


37 
one 
m. 


Ji e ,Shrapnell® m. 24 

sicurezza dal suo proprietario 

chini, passò subito alla testa mantenendola 
quasi facilmente fino all'arrivo in 35341, 
134.8 al chilom., vincendo cor. 500; 2. »Char- 
ming Bimbo" m. 2500, Cappellani. in 8544, 
1.83.0,200: 3, «Baffometto“ m. 2480, Bot- 
toni, m, 355°, cor. 4, ram user” mm. 
2500, Barsotti, m. 84.1, 007. 100, Gli 
altri lontano e l'ul Inglesina”, trottò 
i 2460.in ragione, di al chilom.: un 
vero record“ lumachesco e crediamo unico 
non solo per la nostra pista mapertutte le 
Piste del mondo. 

Totalizzatore: 38,65, 1306 325. Piazzati: 
48, 72. e 26 per 20. 

Premio Milano, vincere due prove, 17 
inscritti, 7 partenti. Elisir Kuser® m. 1654, 
guidato da Barbetta, passato al comando, 
lo mantenne. sicuro e indisturbato fino al 
l'arrivo in 2231, 1.26.06 al chilom.; »Prince- 
Revelstoke“ m. 1669. bar. Bianchi, lottò un 
poco ‘per superare ,Imperatore" e messosi 
dietro. ad .,Elisit,K* continuò così .giun- 
gendo secondo in 21244, 1.263; 2. ,lmpera- 
tore” m. 1639, A. Ossani, (in 2262, 120.3; 4, 
Messalina“ m. 1669; Del Pio, in 230%, 129.9; 
5. Fellow: Dillon" m. 1669, Pirovano, in 
930%, 1,30:3; 6. Gattamelata”; 2. Irlanda". 

atore: 6, 13, 96 e 66. Piazzati: 20, 
DI a 92 per 20 i 

Nella seconda prova corsero gli stessi ed 
anche in questa Elisir Kuser* benchè ob- 
hligato a irottare più svelto giunse primo 
in 2202, 124,9; 2. yPrince Revelstoke<2'21"1, 
124.6; 3. ,Imperatore” 2253, 1.28 4. ,Fel- 


nelle ditre parti le sig.re Silvia Gomel, 
Anita Giseli e i sigg, G. Brunetti, Carlo 
. Caprin, L. Fassoni. Un vero subisso di 
‘applausi costrinse alla replica. del finale 
lel prìmo atto, eseguito con tutte le re- 

fole, con banda in scena e sfilata di 

| ‘bandiere, e applausi interminabili salu- 
arono la fine d’ognìi atto. L'esecuzione 
complessiva fu tale da onorare i bra- 
ù simi dilettanti, diretti, dal sig. Carlo 
iuriel. La banda sociale, molto bene af- 
atata, si fece pure applaudire moltis- 


Stasera replica dei «l'astidi». La 
quasi venduta. I pochi posti an- 
disponibili si potranno acquistare 

i segreteria dopo le dieci. 
n ‘avorita da una. giornata vera* 
onte splendida, ebbe luogo. ‘ieri mat- 
ina la progettata escursione nautica dei 
jostri canottieri, Vi parteciparono, oltre 
una lancia a benzina con i colori 
a Ginnastica, l’«Ardita», la «Bucin- 
ro», la «Roma» e la «Vespucci» della 
«Nettuno» e le. seguenti imbarcazioni 
ella Ginnastica: «Adriatico», «Anita», 
, «Caprera», «Genova», «stria», 
fa», «Quarto», «Roma», «Sicilia», 
«Trento», «Venezia» e «Zara». Alla re- 
‘ezione seguita al Lazzaretto di S. Bar 


folomeo si scambiarono affettuosi saluti 

d auguri i presidenti della Ginnastica 

ella «Nettuno» avv. Piccoli e signor 

Nè fu dimenticata la Lega Nazio- 

Il ritorno seguì a mezzogiorno fra 
impatici canti. 

ione canottaggio del ricreatorio 

glio Padovan”. Teri alle 11 ant. seguì 

ugurazione della sezione canottaggio 

Giglio Padovan. Il lancione a 

quistato allo scopo, con gli allievi 

Jorò semplice e simpatica divisa 

deva pronto per l'uscita. L'inaugu- 

razione si foce.al Nacht Club Adriatico" 

| dove si dava pure la festa del Club: per, 

il X anniversario della sua, fondazione. 

Per il Curatorio parlò il presidente on. 

| dott. D'Osmo che ringraziò il Club per 

tesia usata. nell’accogliere lim. 

| barcazione, Vennero offerti dolci e dopo 

mbio di saluti il lancione uscì al largo, 

eri una squadra di allievi si recò 

ello dove Ja banda del Ricreatorio 

‘un bel programma. Agli allievi 

ervita una colazione da parte dei 

omponenti il Consorzio degli scortica- 

tori. La banda ritornò in città suonando 

Te Marce, ) * 

Giovane Trieste. I soci della G. T. 

‘convocati per domani, martedì alle 

nella sede sociale per recarsi in' 

e al largo di via G: Marenzi (ospe- 

ella Maddalena) donde ‘alle 3 pom. 

funerale del consocio Umberto 

La G. © interverrà ai funerali 

illo sociale. 


| Conservatorio Musicale. Al primo sag-. 
uale degli alunni dei corsi infe- 
‘he si terrà, come annunciato, mer- 
nella sala 
, via S. Francesco d'Assisi N. 5, 
agli allievi ieri indicati, prenderà 
‘anche l'alunna Lisi Schifer, della 
‘a di pianoforte del prof. Emilio Russi. 
rgizioni varie. Gi pervennero;: 


gnori Antonio ed Alma Premuda 
orare-la memoria del sig. Marco 


II 


ici 


pari 
ol: 


attrasse 

riunione 

«Prince 

‘elstoke« si aggiudicarono senza sfor- 

0 il primo e secondo posto del premio| 
o»; mentre «Boeri di Barbetta 

to da Guerrato vinse facilmente la 

ta del premio «Londra», la 

ova del quale ‘era stata vinta 


cuben Whitesoch» guidato da A-| 


fc ani, ultimo partente a 1649 m. 
La corsa al trotto montato fu una bella 
ittoria per: «Irlanda» bene montata dal 
‘oprietario Guerrato. In questa 
a; Pirovano, ottimamente in sella del 
o «Fellow Dillon» ultimo partente a 
05 riuscì a piazzarsi ottimo terzo ren. 
o 60. metri al'primo e 105 a «Bell- 
r) secondo arrivato. Il premio 
fu disputato da due divisioni la) 
delle quali fu vinta molto bene e 
imente da «Raggio» guidato da Nello 
ini e la seconda Le 
“«Mitzi F> guidata dal suò 
irio Susmel. Il premio «Padova»| 
Siniziò la giornata ‘ebbe «Dora 

mo della prima 


low D*; b. , Messalina"; 6. ,Irlanda*; 2. ,Gat- 
tamelata"“, 

Totalizzatore; 6, 12, 24 e 61. 
22.6 24 DEL 20. È 

Préeiazione: 001 1200 a Elisir Kuser*; 
‘cor. 600 a ,Prince Revelstolte"; cor. 300/02 
«Imperatore” e cor. 150 ciascuno (IV. e V.) 
à Fellow Dillon e a nMessalina“ 

Premio Londra, vincere due prove, 13 
inscritti 7 partenti. Dopo una lotta accanita 
fra ,Igny* ancora troppo facile allo sha- 
glio, ,Boer® e ,Alfreda Todd" che nell'ordi 
ne, serrati, trottavano gli ultimi metri del 
rettilineo d'arrivo, furono sorpresi e facil 
mente superati da «Reuben Whitesock" m. 
1569 che spinto & piene braccia da Adolfo 
Ossani, pas: rimo in 219"2, 1.245; 2, ,Boer* 
m, 1619, Guerrato in 219%, 1.264; 3. ,Alfreda 
Toda” m. 1269, Barbetta in 220%, 125.9; 
«Miss Davis” m. 1619, A. Giorgi, 2202: 1,26.8; 
5, Milly Fleet" m' 1639, Cicognani; 0. ,Goun- 
cil-Croft m. 1629. »lgny"° giunto secondo fu 
squalificato. 7 

Totalizzatore: 37, 75, 150 e 375. Piazzati: 
38,58, e 34 per 20. 

Nella seconda, prova corsero gli stessi e 
yBoer" inutilmente incalzato e attaccato da- 
gli altri passò primo in DIALISI Re 
aMilly Fleet 2‘18%, 1,242; 3, ,Alfreda Todd" 
210%) 1.254; 04, »Reuben W° 219%3, 1247: f. 
sCouncikCroft“: 6. ,Miss Davis"; 7. aIgny°. 

Totalizzatore : 15, 31, 62 e 155. Piazzati: 43, 
33 e 35 per 20. " 

Nella terza prova corsero 5, e con tutta 
facilità fu primo »Boer* în 241941, 1.261; 2. 
sAlfreda Todd" 220%, 125.9; 3. Miss Davis” 
990%8, 126.9; 4. ,Reuben Whitesock" 221°, 
1.5.6. (.Igny" glunto terzo fu squalificato. 
n ga 9, 18, 36 e 01, Piazzati: 28 e 

cor. 1400 a ,,Boer"“; ‘cor. 700 


per 20, 

Premiazione: 

a ,Reuben Whitesock"; cor. 400 a sAlfreda 
Todd": cor. 300 a Miss. Davis”; cor. 200 a 
Jgny i 

Premio Pola, dilettanti soci del C.T. G. D., 
prova unica 16 inscritti partenti: 1. ,Gri 
‘fon Kuser® m. 2420, GC. Triossi, in, 3% 
1.356, che vinse cor. 800; 2. ,Kesergo* metri 
9415, E. Centanin in 3491, 1 400; 3. 
«Iluskam“ m, 2490 Cicognani, < 
250; 4. ,Sahsalom" m. 2460, Dorigu 
133.7, cor. 150. 5. ,Rozsa* m, 50/4, 1.32.7 
còr. 100, sMac Phee", ,Vosca“, l'unico che 
irottò corretto dal principio alla fine, giun- 
to secondo galoppò sul traguardo e dovette 
essere squalificato. , Wright Silver, giunto 
quinto fu squalificato. 

Totalizzatore: 44, 89 e 178; nessuna giocata 
da 50; piazzati: 36, 28 e 32, 

Il premio d'onore al sig. GC. Triossi; la me- 
daglia di Vermeil al sig. Emo Centanin e 
quella d'argento al sig. Cicognani. 

Premio Arno, trotto montato, 17 inscritti 
8 partenti: Irlanda" m. 1745, montata dal 
suo proprietario, sig. Guerrato, passò pre- 
sto ‘alla testa vincendo con facilità è fer- 
mando in 2440“, 1.318 al chilm. Cor, 1000; 2. 
«Belltounder® m. 1700, Bellacci, 245° 1377, 
cor. 400; ottimo terzo »lFellow Dillon® metri 
1805 montato con grande energia da Firo- 
vano in 347% 1,32, cor. 250; 4. + Herodote" m. 
1715, Gallini, 249°2, 1.33.8 cor, 150: 5. ,Hercu- 
le“ 'm. 1790, Lammsing, cor. 100. ,Hygie® 
quinto, yBoligo" sesto @ ,Garamì ottavo 
furono squalificati.» 

Totalizzatore: 27, 55, 110, 275; piazzati: 40, 
37 e 74 per 20, 6 

Premio Fiume, prova unica 39 inscritti 
16 partenti. Nella prima divisione corsero 
9. Raggio" m. 2140, Nello Branchini, fu ben 
presto alla corda per vincere Tacile in 309%, 
1287, SOR 600; 2. Tiziano” 1, 2120, Pirova- 
no, in 810%1, 1.29.7, cor. 300; 3. ,Leonino" m. 
glo, Barbetta, 3'10%2, 1.29 cor. 200; 4. ,Siess 
E. U. m. 2140, Cserer, in 31 1.30 cor. 150, 

Totalizzutore: 9, 18, 37 e.93; piazzati: 26, 
301 e 27 per 20. RR, 

Nella seconda divisione corsero 7. Dopo 
una bella lotta fra ,Mitzi F.° Susme], e _,1- 
talia“, Ferri, ambedue a.2160 metri giunsero, 
nell'ordine in 3104, 1.28.3; 311"1, 1.28,6, vin- 
‘cendo cor, 600 il primo e cor. 300 il secondo; 
8/ ,Messalina® m. 2200, Cappellari, in 31134, 
128,6 cor, 200; 4. ,Eclair Kuser® m. 2160, A. 
Ossani, in 3‘15* 1,80,8 cor, 150. 

Totalizzatore: 42, 84 e 169, nessuna giocata 
da 50; piazzati: 28, 27 e 23. Ù 


Mercoledì 27, ottava giornata di corse 
con 12,809 cor. di premi. 


Piazzati: 21, 


di CON. 
OUT, 


Amore e violenza. 


Teri mattina, al commissariato di San 


gazza lai ; 


î., di 24| 
jo a vento 


( 

Gora brutalità d Ì 

complesso, la narrazione fatta dalla gio- 
vane: ) 

Invitata da una sua amica 6e*dal fi- 
danzato di questa; sabato sera la F. si 
recò con i due innamorati nella trattoria 
cAlla ‘Gloria» a Sant'Anna,  Golà si unì 
loro un giovanotto sulla ventina, cono- 
sciuto dai due fidanzati, il quale, poco 
dopo, cominciò a fare 1’ occhiolino di 
triglia ed a sussurrare qualche dolce 
parolina alla F. 

— La me piasi tanto, tanto! 

— Gusti. 

— Ma go fama!de esser omo de bon 
gusto. Apena me la son vista davanti, 
me son sentà un ribalton e el sangue 
el me xe andà a la testa. 

— Efeti del cambiamento de stagion. 

— La me burla? E la continua a 
burlarme: pur de sentir la sua voseta, 
me lassaria anca burlar. 

— Elsa ch'el xe ‘un bel tipo? In o- 
gni modo l’avverto che mi son una ra- 
gazza onesta e che no son gnente afato 
disposta a certi truchi. os 

+ Truchi? Se 1’ inamorarse de boto 
el xe un ituco, el truco el xe zh bel e 
combina! Ghe ne go conossude ni “de 
ziosa come ela mi 


‘| speratamente, 


Suonate Ie 11, la comitiva uscì dal 
locale e,.. innamorato: si alfrettò a met- 
tersi a fianco della F. 

— La me permeti, xe vero, che ghe 
stago vizin. 

— Purchè cel se comporti come. che 
Val 

Il 


giovanotto incominciò a farle la 


La disgrazia toccata ad una villica. 


Ultimata la vendita della verdura.e dei 
legumi che aveva portalo in città da 
S. Odorico della Valle (Molina) Maria 
Samez, di 82 anni, recatasi nello stal- 
laggio dove aveva lasciato il suo carro 
e il cavallo, incaricò il famiglio che colà 
l’attendeva, di attaccare per partire imme- 


diatamente. Alle 7.80 il carfo si trovava 


sivi, la sua bocca corallina, le sue mami 
da fata... La giovane lo lasciò dire; la 
però, finì male. Ad un tratto men- 
adoratore si trovavano di- 


‘cinquantina di passi, da un angolo oscuro 
sbucò un altro giovanotto, tale Mario 
Bubrich, di 19 anni, muratore, abitante 
in via Rigutti N. .5. Questo — secondo 
il racconto della ragazza — si sarebbe 
gettato su di lui, la avrebbe alferrata 
‘per un braccio e quindi avrebbe dichia- 
rato esplicitamente che. quella notte a- 
vrebbe dovuto passarla con lui. La ra- 
gazza in preda allo spavento, avrebbe 
voluto. chiamare. l'amica in aiuto, ma 
prevenendola la avrebbe colpita con uno 
schiaffo alla faccia. Intimorita la F. a- 
vrebbe pregato di essere lasciata in pa- 
ce; Allora il corteggiatore dl. poco prima; 
si sarebbe allontanato e il Bubrich si 
sarebbe messo a camminare al suo fian- 
co, ripetendole la proposta minaccian» 
dola' che, se avesse fatta una parola, l@ 
avrebbe mandata all'altro mondo. 

La giovane racconta. chè allora a- 
vrebbe pensato di giocare di astuzia: 
avrebbe finto di accondiscendere fino 
al' momento in cui si fosse imbattuta in 
una guardia. 

— Sì, vegnarò con lei avrebbe 
detto — prima, però, bisogna ch’'el me 
compagni a casa a cior le ciave. 

(Il. giovanotto avrebbe accondisceso. 
Giunta in via del Molino a vento, la ra- 
gazza sarebbe entrata nell’atrio di casa 
sua. e, appena. attraversata la soglia, 
avrebbe fatto l'atto di chiudere il por- 
tone, 

Il giovanotto, allora; intuito il pen- 
siero della ragazza, si sarebbe lanciato 
su di lei e, gettatala a terra, avrebbe 
tentato di usarle violenza, 

La F. però, concluse il suo, racconto 
dicendo che s'era messa a gridare di-| 
che. un momento dopo 
erano accorsi alcuni inquilini della casa 
ed i suoi famigliari. Il tristo, vistosi in 
pericolo, era fuggito. È 

Il commissario assunse a verbale la 
deposizione della giovane e quindi diede 
gli ordini opportuni per l’arresto del 
Bubrich. 


In cerca di disgrazie. 
Una guardia che fauso dell'arma, 


Teri mattina, poco dopo la sua aper- 
tura, nel Buffet, al N. 2 di via delle 
Sette Fontane, entrarono cinque o sei 
giovanotti, i quali erano evidentemente 
reduci di una ,,via crucis clie doveva 
essere stata iniziata già alla sera pre- 
cedente. Preso posto ad'un tavolo i nuovi! 
venuti ordinarono della. birra e unò 
spuntino, Ad un tratto uno di essi, e 
precisamente il bracciante Vittorio Juri, 
di 27, anni, abitante in via del Rivo| 
N. 8; cominciò a questionare con i com- 
pagni. Questi, per un pò’, finsero che il 
caso non li riguardasse poi, seccati lo 
invitarono ad allontanarsi. Il Juri, in 
preda ai fummi dell'alcool, a quella in- 
giunzione si accalorò ancora di più, e si 
avventò contro quello deila comitiva che 
più degli altri si dimostrava risoluto nel 
volerlo allontanare, lo afferrò per il petto, 
lo scosse e stava per colpirlo, quando 
intervenne un altro che prese le difese 
del minacciato. 

li Juri allora estrasse di tasca un 
lungo coltello e stava per farne uso 
contro il nuovo venuto, quando si frap- 
pose l'oste che lo cacciò sulla via. Giunse 
frattanto una guardia chei invitò il Juri 
ad allontanarsi, ma questi, fatto un pic- 
colo giro, isi ripresentò sulla porta del 
buffet e, sempre brandendo.il coltello, 
invitò gli altri ad uscire. per «regolare 
i conti». La guardia, che era rimasta 
nel buffet, uscì ‘a sua volta e nuova= 
mente ingiunse:al prepotente di allon- 
tanarsi. Il Juri allora minacciò il fun- 
zionario, sicchè questi si vide indotto ad 
‘estrarre la sciabola. Quindi invitò il 
Juri a consegnargli il coltello ma l’altro 
accennò invece a volerlo colpire al petto. 
Aveva però appena allungato il. braccio 
che la guardia lo colpì con la sciabola 
in modo da ferirlo al torace. © 4 

Con l’aiuto di un'altra guardia il vio- 
lento fu accompagnato alla vicina sè- 
‘zione di p. s. : 

Tu chiamato poi un dottore della 
Guardia medica che gli medicò una leg- 
gera ferita di taglio al torace e una la- 
cera al sopraorbitale sinistro, ferita! 
questa che il Juri aveva riportato du- 
rante il battibecco nel buffet. Quindi, 
l'energumeno fu posto a smaltire la 
sbornia in una cella di trasporto, Più 
tardi, poi, fu assunto a verbale e quindi 
passato agli arresti. 


È 


Echi dei fatti del primo maggio. Ieri] 
‘alle 2 del pomeriggio è uscito dall'ospe- 
dale il giovane ‘Paolo Morterra, che co- 
‘me si ricorderà, il primo maggio era 
stato accoltellato da uno sloveno in 
Piazza grande, Con un'automobile fuac- 
compagnato a casa. 


Suicidio, Carlo Luzzatto, di 46 anni, 
proprietario di cinematografi, abitante in 
via.Giorgio Vasari n. 6, ieri, pochi mi- 
‘nuti dopo la una, ritiratosi nella sua 
stanza, si sparò un.colpo di rivoltella 
alla regione cardiaca. Alla detonazione 
accorsero i famigliari che fecero tosto 


Tvisione, ù 


intervenire un dottore della Guardia me- 
dica. Quando, però, questi giunse sul 
luogo, non potè che constatare la morte 
\del disgrazi. 

S' ignorano, le cause che lo spinsero 
all'estremo passo. î srt ta 

Tentato suicidio. Iermattina, la sedi- 
cenne Carla P. abitante in via Media, 
fu trovata da una guardia su di un viale 
del'cimitero. israelitico mentre si cons 
torceva in preda a violenti impulsi di 
vomito. 00 } 

Il funzionario intuì l'accaduto: la 
‘sventurata s'era avvelenata. Si telefonò 
‘alla Guardia medica ed il sanitario ac- 
corso constatò che, infatti, la miserella 

era avvelenata. Le praticò le cure del 
‘caso e quindi la fece trasportare all'o- 
spedale dove fu accolta nella prima di- 


în via dell'Istria; quando 
passi dal Commissariato ava 
p 
Samez che l'uomo che guid 
sopraggiunto. esitarono ‘ne Ù 
attendendosi che l’altro avrebbe. deviato... 
ei due carri cozzarono l'un contro l’altro. 
La Samez, per l'urto brusco fu gettata 
a terra dove rimase quasi senza dar se- 
gno di vita. 


pettore di servizio e alcune guardie in- 
forno alla misera che. sanguinava. da 
più partiidel corpo e andavano agglomeran- 
dosi i curiosi. La povera donna fu solle- 
vata e trasportata in una stanza del Com- 
missariato dove poco dopo giunse un, dot- 
tore della Guardia, medica. al quale. era 
stato telefonato. Questi.riscontrò alla Sa- 
mez una grave ferita Jacera al polpaccio 
sinistro, nonchè ‘escoriazioni multiple in 
più purti del corpo, Dopo le prime cure| 


Jl carrettiere iu assunto a protocollo e quin- 


di rilasciato salvo a rispondere a tempo 
e luogo. 


a rimandare la pubblicazione di nume- 
rose altre notizie di cronaca 
della Sera®. 


di Paolo Ferrari: «Cause cd effetti» ebbe | 
sipra Giannina Chiantoni-Sabbatini rese | 
la parte della Duchessa Anna con molta; martedì 26 corr. alle ore 9 ant. partendo 
efficacia, 


Dopo la tragica scena della morte del 
bambino; la sua commozione si trasmise 


trice fu richiamata moltissime volte al 
proscenio. fra le più calorose acclama- 


bresi, 


n 


gionse a pochi 
nzò dalla 
altro carro. Tanto la 
ava il veicolo 
1 farsi strada; 


firle opposta ur 


Dal vicino commissariato accorsero l'is- 


Ì 


la poveretta fu trasportata all'ospedale. 


AMIATA 


Per ragioni di spazio, siamo obbligati 
al Piccolo 


se 


THATRI. 


Politeama Rossetti. Il vecchio dramma 
iersera una interpretazione accurata. La| 


con sentimento sincero, e ot 
tenne un vivissimo successo personale. 


nell'uditorio e la valente e gentile at- 


zioni. Ottimamente la assecondarono 


il Sabbatini, il Piergiovanni, il Ferrero, | 
la signora Bondi, il Mina. Elegantissime 


e lussuose le «toilettes» della Ghiantoni 


e della Bondi. 


Questa sera rappresentazione a favore 


del - Museo d’arte drammatica «Casa di 


Goldoni» da erigersi a Venezia, con «La 
locandiera», protagonista Giannina Chian- 
toni-Sabbatini; altri interpreti il Cala- 
il Sabbatini, 
Mina. La serata sì aprirà con un discorso 
illustrativo dell’egregio prof. Attilio Gen- 
tille, noto cultore indefesso di studi(gol- 
doniani. 


Domani una novità: «Il cavaliere ma- È 


scherato», bizzarria popolare in sei qua- 
dri di P. Armont e G. Monoussi. f 


Fenice. A tutte le rappresentazioni di £ 


ieri accorse pubblico numeroso che gustò 
molto il ricco programma. Quest’ oggi, 
replica. i 

Eden. «La più forte». è il titolo del 
cine-dramma che quest'oggi verrà rap- 
presentato per la prima volta a questo 
Teatro. Sono stati interpreti principali 
Ettori Berti e In sua deliziosa Paola‘ 
Monti e dappertutto ottenne un grandis, | 
simo successo. Jl programma sarà come 
pletato con i due ultimi numeri del 
giornale «Patbè». rITIOO f 

Minimo. Amalia Micheluzzi, la vezzosa 
giovanissima attrice che in ‘sì breve 
tempo. riuscì ad imporsi conquistando 
tutte le simpatie del pubblico, questa 
sera avrà la sua seratà d'onore. Si rap-) 
presenterà la bellissima commedia in tre | 

nadri del Biasio: «Nobità de undez’onze». 
n personaggio di Rocco sarà sostenuto 
dal comicissimo Brizzi, 


Spettacoli d’oggi. ui: 
ROSSETTI. Società del’ teatro ienotari 
Compagnia drammatica Calabresi. 8 
La locandiera" in:3 atti di Carlo Goldoni. 
FENICE. American Cine and Varietè-Teatre. 
Rappresentazioni continuate dalle 5 in poi 
EDEN. Ore 5-H. Cinema Varietà. 
CINE IDEAL. (via. S. Antonio 1). Rappre-| 
(gentazioni ogni cora dalle 5 alle 10 pom. | 
TEATRO CINE: (Palace Hotel). Dalle 411. | 
MAXIM. Spettacolo di varietà, Principia | 
ore 9; fine ?? 
EXCELSIOR PALACE HOTEL. CAFFE’ —| 
Ore 5-42. Concerto orchestrale. | 
GAFFE NUOVA YORK. Ore 8.30-12 Concerto. | 
e i 3 


il Piergiovanni, il } 


Giovanni Gherlanz 


Cursore presso l'i. r. Tribunale prov. 


spirava serenamente dopo breve malattia. 

L’addolorata famiglia, il padre, i fratelli e 
le sorelle dànno la ‘triste partecipazione agli 
amici e con ti. 

1 fanerali seguiranno lunedì 25 corr. alle 
ore 3.30 pom., partendo dalla via Giambattista 
‘l'iepolo N. 4. direttamente per Contovello. 

Trieste, 24' maggio 1914. 


Primaria Impresa ZIMOLO Corso 41. 


Anna de Brumaiti. 


Dopo lunga e penosa malattia spirò ieri 
notte nella fiorente età di 20 anni 

J desolati genitori Benedetto e Luigia, uni- 
tamente ai fratelli. sorelle e parenti parteci- 
pano il luttuoso avvenimento agli amici e cono- 
scenti. n 

Il convoglio funebre seguirà direttamente al 
cimitero partendo dalla via Commerciale N. 8, 
alle ‘ore £ pom. del 25 corr. 


Il presente serve quale. partecipazione diretta. 


Nuova Impresa, Corso 47. 


CARLO LUZZATTO 


spirò improvvisamente quest'oggi nelle 
prime ore del pomeriggio, 

La deselata famiglia partecipa tale 
irreparabile perdita ni parenti, amici e 
conoscenti. 


1 funerali del caro estinto seguiranno 
il convoglio funebre dalla casa N. 6 di 
via Giorgio Vasari. É 

Trieste, 24Maggio 1914. 


Olga nata Luzzatto 


: Tullio 
moglie 


Ì figlio 
Maria ved. Luzzatto Giuseppe 
fratello, 


Colpiti da. indicibile strazio. i 


del loro adorato 


Dopo lunghé e penose solferen 
con, santa rassegnazione, spirava. jerl QUO LI 
pom., munita dei conforti religiosi 


Maria Ferianciéh 
d'anni 18 e mezzo. | 7 


use ppin 
oria. DA 
agli ali 


20;; SOPDOTEA 


I desolati genitori Francesco ue Gi 
ii fratello Giuseppe e la sorella Val 
itecipano la triste notizia ai parenti, 
e conoscenti, 
I funerali seguiranno lunedì 
ore 5 pom., dall’Ospedale di S. 
Trieste, 24 Maggio 1914. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


rx 


95 com. 


M., Maddalena 


sad; sei 


Stamane alle ore 2, dopo breve î 
lattia cessava di vivere SES 


Valentino Pasamo 7] 


T nipoti Silvio. Pesamosca 
consorte Gemma nata Rizzi no dè 
affranti il tristissimo annunzio. 

Chiusaforte, 24 maggio: 1914 


piÀ 
[e 


A tatte quelle cortesi. persone che in 
modo: vollero onorare-la memoria della; | 
adorata zia esterniamo commossi Je. pil 
tite grazie; ed esprimiamo in pari { 
nostra viva. riconoscenza all egregia | 
Alessandra. Kamuscik-Cronest: \che, (disil 
satamenite prestò tante amorose cure & 
funta. ar 

Uno speciale ringraziamento vada purò 
l’esimio medico dott, Lamberto Gladulich 


si 


Famiglie 1. 
PIZZARELLO-VENI 


fratelli Pia, Mario (assente) e Vit Bi: 


torio Braida, nonchè la fidanzata Giovannina Trotter, partecipano Ja morte 


UMBERTO. 


avvenuta Domenica all'alba. 


È I funerali del caro estinto seguiranno Martedì 26 corr. alle 15, partendo: | 
il convoglio dall’ Ospedale della, Maddalena. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 4li 


La Direzione della Giovane Trieste comunica agli amici 


tutti la prematura morte di 


che per lunghi anni ha dedicato ogni suo pensiero e ogni sua cura 
agli ideali della Giovane Trieste, e invita i soci a voler interve- 
nite ai funerali che avranno luogo domani Martedì alle 3 pom, < 
partendo dall’Ospedale della Maddalena. 

‘Ritrovo in sede sociale alle 2 pom. 


Giovanna ved. Abramovich 


nata Bertucevich, 


sì spense questa mane dopo atroci sofferenze, munita dei conforti. religiosi, Mi 
n n O 


« nell’età di 76. an 


Addoloratissimi, le sorelle Maria vcd. Dragovich, Teresa Vernazza, 
Elisa ved, Colussi, Sentina ved. Kardatsch, il cognato, Luigi Vernazza | 


i nipoti e cugini, danno. il triste annunz. 
71 corteo funebre muoverà Lunedì 2: 


corr, alle ote 5 pom. dalla Via Giu- 


seppe SEO 36° direttamente al Camposanto, 
16 


{ 3, 24 Maggio 1914. 
Nuova Impresa, Corso 47. 
Lt 


COMUNICATI") ì: 


Teatro Gine - Palace Hétel.: 


L’elegantissimo salone preferito. 


Da oggi rappresenteremo due meravi- 
glie dell arte, programma. eccezional 
mente di primo ordine, 5 atti, 2000, me 
tri di films, divisi in. 

2 grandiosi drammi 2 
PARTE PRIMA. 


il mistero della cassaforte 


capolavoro artistico della Casa «Cines» | 
di Roma, nel quale si allegala passione 
politica da una parte e la gelosia  dal- 
l’altra, per congiurare alla perdita di un 
accusato di alto tradimento. 

Ù PARTE SECONDA. 
Libertà o morte 
impressionante dramma che ha la ‘sua 
soluzione in UNA TRAGEDIA SOTTO 


ACQUA, di una fattura originale e rara, |l 


che otterrà un successo senza prece- 
denti. È 


ni principieranno alle 
9. 


TERESA LENARDUZZI 
SR ed atroci 
e] 33 anni 


rerali seguirann 


I È 
SII 


45 pom. precise. 


sofferenze: spirava icri|# 


Tersera alle 8 si spense dopo! brevi sofferenze 


FORTUNATO BORRONI 


Dirigente la civica scuola popolare Elio barone de Morpurgo. i 
La desolatissima consorte Andreanna nata de Sincich eil figlio Ruggero 


. danno 
Martedì 126 corr. alle ore 
menico Rossetti N. 3: i 

I presente annunzio se 


parte di tanta sciagura ai parenti, amici e conoscenti. 
Le amatissime spoglie verranno trasportate direttamente al Camposanto 
5 pom,, partendo il convoglio funebre dalla 


“Sl 
“| 
ne 


Via Do-. 


4 


e quale partecipazione diretta 


Dopo penosissima malattia; sopportata con santa rassegnazione 
munito dei conforti della Santa Religione, serenamente spirava 


__MARG 


il tristissimo annunzio. - ; 
I funerali avranno luogo. 


L’inconsolabile consorte Anna Maria nata Scopinich, i de- 


Hi COSULICHI 


domani 25 Maggio alle'ore 5 po 


partendo il convoglio funebre dalla propria villa in Valdisole I 
"Camposanto di Lussinpiccolo per essere tumulata nella toin 


© di famiglia o ; 


pri 


N) 


Ma dee 


N, 11818. 


| AuPiccoLo, ‘pag. tI, 25 Magpio 1914, 


® 
Le case popolari 
| Nel Regno d'Italia 
tc ( 
dì Coe ticorda la relazione presentata 
È TOPO SSSO internazionale per lo case 
Mel Re h.lo sviluppo delle case popolari 
“SPeci; eo d'Italia è favorito da tre leggi 
tia del {gUClla del 31 maggio 1903, l'al 
dol 2 * luglio1907-ed-infine-Pultima 
sono ‘Sennaio 1908. Le tre leggi suddette 
totper proTese nel testo unicp; approva» 
leggi rivi RU il'27 febbraio: 1908:+ Queste 
Der DI ARdAIIO le costruzioni ‘eseguite 
tuti a Na di Società cooperative, di isti- 
e autonomi, di ‘istituti di ‘beneficenza 
Comuni. 


io Roma. poi vi sono altre ‘leggi spe- 
i Quella dell 8 Juglio 1904, che ha 


terrenj. ti 
i menti -S_,Case popolari aventi apparta- 
Ù tosta istat a meno di lire 1220 annuo. 
lorizzato Slchie da privati. Inoltre ha au 
i vari i Comuni ad imporre una tas- 
&bile dall'1 al 3 per cento sulle 
1 bricabili, con obbligo di devol- 
Dolari, oa all’ Istituto per le case po- 
i dito fagt Jegge dell'11 luglio 1907" ha 
illo coltà al Comune di concedére 3 
dopolari “go; stesso Istituto per le case 
epogiti Si 25 accordati . dalla Cassa 
Stessa prestiti per la città di Roma. 
di to Sa legge ha accordato ùn prestito 
le vago lioni all'Istituto cooperativo del- 
Îmato è per gli impiegati dello Stato, for- 
segno Cinca 2000 soci, al quale è stato 
‘ Honj 0 un ulteriore prestito di 10 mi 
digg Galla legge del 15 luglio 1911. La 
Cassa HE 6 aprile 1908 ha autorizzato la 
fomun ©positi e prestiti a concedere al 
Ititut di Roma 10-milioni a favore del. 
IO divora, Per le case popolari. In tutto 
} Milioa leggi: hanno,accordato a Roma 
ora, Mi di lire. La legge del: 14 luglio 
È dna Autorizzato I Istituto di previ 
ti fEle Ferrovie di Stato a stanziare 
MU per le case dei ferrovieri, di 
h Milioni devono essere destinati per 
da costruirsi in Roma. 


miro del 18 luglio 1911 ha accorda- 
uzi Mi per Reggio è Messina per la 
aa ‘di case per impiegati dello 
Liga altre case economiche. 
Olari ® funziona l'Istituto per le case 
+ Che ha avuto prestiti per lire 
qual impiegate nella costruzione dei 
lartieri, di cui.il migliore, è quello 


‘tuto autonomo per “e 


‘cio, costruito su un terreno di 

TM. ir. (acquistato a lire 10,80 il m. 

ato da un gruppo di 32 case del 

‘i i 6.821.200 1irò. Il rapporto tra.la 

RE RES I SE coperta e la superficie totale 

| Manze, - Si hanno 24 appartamenti di 5 

4 Mae di 4 stanze, 499 di 3 stanzé e 

ati Mir 9 stanze. Il costo per metro cubo 

ire 20.09, per metro quadrato di lite 

No Aige Per stanza di lire 1836.56. Posso. 

ì Medio Re larvi ‘6000 persone: Il sprezzo 

Vino! ii Aifltto è' di lire 9.50 mensili per 

lo casa ‘costruzione è molto accurata, 

"post Sono sufficentemente ventilate ed 

; VIshti sole, è contornate da giardini. 

si Impioro ‘evoperativo delle. case per 
cati 


SRlegati dello Stato ha costruito con 
pred di. lire un gruppo di fabbri- 

antigdUertiere Salario;; nel. terreno 
INR Villa Caetani. Sono fabbrica- 


i in numerosi apparta- 
fa- 


IT, di Occupati, 
Dopolargo Se Società cooperative per case 
; VARA Sono:sorte in.questi ultimi 
on Lo avuto prestiti per 15.946.500 
Mueste costruiscono le case, ‘per 'ce- 
È A DON Proprietà ai soci mediante un 
Maja Cato mensile, semestrale od an 
si ea il Sistema dell'ammortamento 

è od assicurativo. 
“oltre l'Istituto romano-dei-Beni 
i he ha dato un, grande impulso 
y IREZISAO delle case popolari. Que- 
Le ha già trasformato quattordici 
° ESILI nei quartieri più popo- 
tamen ico iorandi li e risanandoli comple- 
si » dove dimorano 8400 abitanti. Vi 
ì p'Vede ancora alla! educazione mo- 
i, Pn fanciulli con le ‘case dei bam- 
21 di avg gioscuola; ecc: Vi sono inoltre sale 
docsia Der le madri, sale da bagno e 
3; Ti bu iori, ecc. Ogni anto l'Isti- 
Bio tana gli ilini che hanno me- 
Bi sin lole propria abitazione. Può dir- 
ine di. errato, go esso ha 
ei îoni tibi dell IS a: 
modes miglioni tipi della casa po 


nea l'Istituto autonomo perle 
da Dif TSO fondato nel 1908. dispone.di 
1919 

tà di 1 


La proprietà è ‘ripartita in 
i distinti contenenti 52 case 
con. 2759, appartamenti, 
Ze con ‘ento sono di uma. o due 
61 Cucina. Ha in costruzione al 
DL Con 3140 appartamenti, Ha 
Poi. 22, villini con 160 apparta- 
to varia “a lito 2177. a 2611 


tte con 
: su Prez, 


al 


ini, ambulatori, 
ecc. L'affitto varia da lire 
acer vano e per mese. Isti- 
dEi Una riduzione progressiva 
1 10 al 30% por Je famiglie 
Più di quattro figli. La popo- 
Istituto è di 8215 
operai © ‘SB- 
nel 1912 fu- 

9 69.08 per mille, di 
Ùi di Milano, che erano del 


i. occupa largamente di 
a costruito mel 1909 un 
Has Odici case con regole mMo- 
fa gj Reso già, 1.000.000 di lire e si 
cento cavare il reddito netto del 
Oria dalle * L’affitto degli appartamen- 

© 120 lire per una stanza & 


{| studio del problema della I E 
ca e salubre, come quello che più di 0gn2)p 


Stanze e cucina per un 


L'ni 

tiva “ion, È 
gi e co) SG, vini 
a costr n peativa ha preso l'inizia- 


ife in Milanino, a sdi ch 


ti 


Va 


7 centro del Milanino è co- 
sta uno. Speciale con ufficî, labo- 
CER negozi diversi, sale di 
«pr Aaunessa la sede dell'asso 
inTo Milanino», scuole, ecc., ed 

Annesso con terreno per sport 


hr 

stro 
me 

lar 


di.4000-m. Nel. Milanino fiorisce la s0- 
cietà cooperativa inquilini con capitale 
di lirev1.475.900 er 1513 soci; la quale co- 
struisce le ‘case per affittanle solamente 
ad propri soci, Vi è ancora T'Albergo po- 
polare costruito dalla ;Sociotà perigli al- 
berghi popolari (derivata dall'Unione coo- 
perativa), ed’ ha 40. camere da letto. Le 
costruzioni già eseguite comprendono 80 
villini. privati contenenti da sei a: dieci 
stanze e cucina ciascuno. Di più Vi sono 
altri 34 villini della Cooperativa inquili- 
ni, Il costo è risultato da 2000 a2500 lire 
& Nano, éséluso il, terteno. Vi sono già 
stabilite:100 famiglie borghesi, che hanno 
a Milanotil doro; centro di lavoro: La co. 
municazione con; Milano, si, ha con due 
lirico ‘di ‘trams a' vapore, ed, un percorso 
di 35 minuti. 

‘La città di Bologna ha dato uil grande 
impulso alla costruzione delle case po- 
polari. ° 

Una serie di provvedimenti municipali 
che vanno dal 1862 al 1900, sia cedendo 
gratuitamente! i terreni Dia rimborsando 
per un decennio l° imposta addizionale 
municipale-sul-reddito imponibile, ha in- 
coraggiato. grandemente la costruzione 
delle case popolari. Oltre a tiò nel 1909 
il Comune di Bologna, con una legge 
speciale, accordò per la durata di quin- 
dici anni: il contributo annuale «dell'1 e 
mezzo per ‘cento sul capitale impiegato 
nelle costruzioni popolari, che presentino 
determinati. requisiti di ‘economia € di 
è sotto dovute garanzie. Con que- 
6, al 1911, fur 
rono costruiti 3636 vani per.il prezzo dun: 
i ha 


e ciod lire 
e perduta 
premio 


dato por queste lir 
209.996 per imposta addiz 
per dieci anni, live ‘974 


dell'1 e mezzo pr cento per quindic anni 
e-.liro. 186.720. por terreni con Dal 
1906 fino ad oggi la città di Bologna ha 


provveduto in tutto 6280 vani, del costo 
complessivo di 629.850 lire. Il costo 
per. vano in media è di lire 1300; l'affitto 
annuo va da lire 65 a 76 per vano, 

Giova pure’ ricordare l'opera dell’Isti- 

“e case popolari, chè 
ha prosperato con l'appoggio del Gomu- 
né. Per un accordo tra il Comune € la 
Cassa di rispanmio di Bologna, il primo 
ha concesso i vantaggi sopra citati, e la 
Cassa di risparmio si è impegnata a for- 
nire prestiti fino alla, concorrenza, per. un 
milione di lire al 3 per cento, rimborsa 
bili in venticinque anni, e daréè ‘ancora 
35.000 Jire.a- più miti condizioni perlo.stu- 
dio di progetti e'per la direzione tecnica 
qei lavori. 

La città di Venezia aveva grande biso 
gno- di risolvere-il problema delle case 
popolari; che Tà si presenta notevolmente 
difficile, data la natura del sottosuolo. 

Nél 1893 él Comune di Venezia creò un 


popolazioni non italiane dell'Impero ss 
è il maggior centro. italiano. dello Stato, 
‘anche se si finge di crederlo non più ap- 
partenente alla nostra nazionalità; per i 
connazionali. essa è il terreno ardente 
della lotta per lavsupremazia italiana nel 
l'Adriatico; per i lontani è la scena d'un 
dramma appassionante: quello degli in- 
digeni che difendono disperatamento il 
proprio suolo contro} usurpazione da 
parte di un elemento: immigrato, 
* 


Dunque vi sono molte circostanze che 
spiegano lo sviluppo del movimento dei 
forestieri, al quale, convien riconoscerlo, 
contribuì pure, nepli ultimi anni, e in mi. 
sura non. indifferente, la Federazione e- 
‘retta appunto psr promuovere tale svi. 
luppo, Date le proporzioni prese da quel. 
la affluenza, è interessante rilevare la 
provenienza dei forestieri a Trieste nel 
1913, ponendola a raffronto (almeno per 
le proveniènze di cui si possiedono indi- 
tazioni) con quella del più recente pas- 
katoy cioè del1907: 

Dei; 111.903; forestieri arrivati a Trieste 
nel 1919, e discesi negli alberghi, proveni- 

27 dall'Istria, (nel 1907 erano 
3480 dal Friuli (2139 nel 1907); 
7 Ila Dalmazia (2817); 1381 dal ‘Pren- 
tino, Tirolo e Vorarlberg (664); ‘24.640 dal- 
Austria inferiore (15.016); 1623 dall’Au 
stria superiote (812); 7967 dalla Boemia 
(2891); 480 udallà Bncovina (92); 2201 dalla 
Cc zia (2189); 3407 dalla Carniola (2064); 
2040 dalla -Galizià (1052); 2043 dalla Mo- 
raviar(892); 881 dal Salisburgo (138); 665 
dalla Riesta (204)7 4067 dalla Stinta (3052); 
8496 dall'Ungheria (4845); 910 dalla Bos: 
niacErzegovina (nel 1907 i forestieri di 
questa. provenienza erano Compresi 
quelli provenienti dai paesi balcanici); 


293; dalla Danimarca 266; dalla Francia 
900; dalla Germania 9978; dall'Inghilterra 
1184; dalla Norvegia dall'Olanda 16 
dal Portogallo 27; dalla Russia 1564; di 
la Spagna 110; dalla Svizzera 6085 dalla 
Sv 128; dagli. Stati balcanici 2024; 1 
(cios. complessivamente 17.793. forest'ert, 
senza contare la Bosnia, mentre nel 1907 
erano stati, per le stosse provenienze - 
cidè dal Belgio agli Stati balcanici © 
compresa la Bosnia - 7816); dall'Africa 
532. (798 nel. 1907); dall'America 1660 
(310); dall'Asia 459 (88); dall'Australia 
30/5); da provenienza ignota; 85 (15). 
x 

o di 411.903 forestieri in 
rappresentare indubbia. 
economica non di 
persa ©h'esso dà una 
presenza media negli alberghi di 9325 fo- 
restiori al mese, cioè di oltre 30 t- 
no, L'affluenza di forestiere dev re pe 
rò Senta dubbio maggiore, spocialmente 


Un moyiment 
un anno deve 
ménte una Tiso 
sprezzabile, se 


Istitutb mutonomo per le caso monolani 
nominato «Commissione per le case saune 
ed economiche», stanziando un prestito 
di 1500 mila lire. La Cassa di risparmio 
di Venezia accordò 1'80. per cento dei, suoi 
utili annuali in favore) del Comune per 
la ‘costruzione delle case popolari. Inoltre 
il Comtne ered'un. premio annuale ai ca- 
pitalisti privati di Hire 020 al metro cubo 
per dieci anni, per ogni nuova costruzio- 
ne su terreno non fabbricato, e di lire 
0:15-al meiro-cubo-se il terreno era. già 
‘occupato da fabbricati. Il premio di lire 
0,20 fu poi portato a lire 0.25. e fu jsti- 
tuito-un nuovo-premio di lire-0.16-al me- 
tro. cubo per «case inisanate o rese abi 
tabili. 

L'accordo intervenuto tra il Comune e 

la Cassa di nisparmio ha prodotto invero 
citimi effetti. L'ammontare effettivo vo. 
tato.dal Comune. e gli stanziamenti della 
Cassa ‘di risparmio sul proprio fondo di 
beneficenza sommano a lire 4.787.705. Fi- 
nora furono costruiti, sessanta fabbricati 
in dodici quartieri diversi con.686 appar- 
tamenti, 2481 vani.e 4045 abitanti; (del co- 
sto totale di Lire 31339:211. A questo de- 
vonsi aggiungere lire 454.568 per il valore 
del terreno. «Il, costo varia da. lire: 15,84 
a 24: I metro cubo, terreno e spesa di 
deini one compresa. Il costo per vano 
ivania da lire 897 a lire 1909 circa, L'affit- 
to-medio-è di circa «lire 8-per-<vano-al 
mese Gli abitanti sonorin-massima, parte 
operai? € bassi. impiegati privati 0 co- 
munali, 
Ma l'opera della Commissione venezia- 
ha, coadiuvata dagli appoggi incessanti 
deleComune e della Cassa di risparmio, 
nio si è 2) ata qui. Essa ha già pron 
to un progetto per una piccola città gia 
dino da costruire al Lido, nella località 
detta. «le quattro fontane» del. costo. di 
560:0000 dire; comprendente 208. apparta- 
‘imienti con 688 vani per 1000 persone. Un 
‘altro progetto è pronto per la ‘costruzione 
di case popolari alla’ Giudecca, coni 110 
appartamenti e 378 vani per 610 persone. 
La Commissione ha creato altresì Te isti- 
tuzioni sussidiarie, cioè biblioteche, dopo- 
scuola, eco. 

[L'opera del Comune di Venezia, della 
Cassa di risvarmio e della Com jone 
veneziana per le case popolati si,è dimo- 
strata in tal modo veramente benemerita 
è degna del più alto encomio. 

Gosì abbiamo visto come il popolo ita- 
liano segua con grandissimo interesse lo, 


casa economi- 


fargli rag- 


altro è mezzo essenziale por 3 
perfeziona- 


giungere rapidamente il suo 
mento morale e materiale. 
Enca Gianetti, 


rr 


Il movimento dei forestieri 


il movimento dei forestieni a Trieste è 
in lento: :ma continuo aumento: questo 
fitto, che ha importanza morale ed @c0- 
nomica assieme, è degno di essere rije- 
vato: in pochi anni! l'affluenza di fore 
stieri' di passaggio per li nostra, città’ è 
aumentato del cento pen cento: Sì aggira- 
va sui 50.000 nel: 1904; raggiunse da CE 
fra di 62.944 nel 1907, sì avvicino, A) N 
mila nel 1912, li superò considerevo IST 
ti l’anno. scorso. con da bella Cia 
11.903, forestieri j 
î E i consiore € 
Dunque la, corrente è vit Ri Arad 


dutànte.determinati. periodi e gionnate del: 
l’anito, perchè la: statistica mon tiene con- 
to.ché dei forestieri che alloggiano negli 
alberghi, mentre sfugge ad un controllo 
il numero. del forestieri diremo così di 
chie arrivano con 
le valigie a 


transito, di quelli cioè 
la, ferrovia e fanno portare i 
bordo dei piroscafi’ o vireversa, e non si 
fermano in città che poche ore; è di quel 
considerevole numero di forpstieni che; 
specialmento durante la stigione balnea- 
rey hanno posto il Joro do nicilio transi- 
torio a Grado, Portorose, Sistiana, e Ven- 
gono. frequentemente BL e una gior 
nata a Trieste arrivan mattina è 
ripartendone &lla sera. si potesse te- 
ner conto anche di questi forestieri, pro- 
babilmente si supererebbe agevolmente 
la cifra di 200,000 forestieri all'anno, ci- 
frà che non. si dovrebbe tardare a rag 
giungere anche, con soli forestieri che 
Scendono sgli alberghi se, come è epora- 
bile, il movimiento: così felicemente ini 
ziato continuerà a crescere nelle propor- 
zioni avute finora, 


SIRAnSIIITDIISIIIIA 


; * 
li. premio dell’incapacità 


‘oh accade spesso di far fortuna Per 
ad che non si sa, come è actacuto 
giorni fa al baritono Bender, dell SRErA 
di Berlino. Il quale baritono s INDARIone 
della figliuola d'un ricchissimo MERO 
re..che però non voleva saperne di tudo 
per generò un cantante. Non che il 8 HA 
banchiere avesse un? antipatia CONEeT E 
per l'arte soave dei suoni;, egli an? tg 
disprezzava affatto una voce: d AIERALI È 
vin'ugola, d'oro, Ma s'era. fitto in È Po 
che non si potesse dedicare la vita 


do di petto o anche soltanto fa 
emettere do pei Cioe JE 


turali; senza. essere que 1 
professionale, divoratori di cuori fommi- 
Padre morevole; ègli non voleva 


nili. ‘ 
sagrificare le figlia al 


tto baritonala. 
Sa cantante innamorato non s& 


peva più che santo invocare, quando, im- 
‘prevedutamente, gli giunse il consenso 
del suocero futuro, Che cosa era avva 
nuto a smorzamne l'ostinazione? Un' ine- 
zia. Il signor banchiere era stato a teatro 
omvi aveva udito il pretendente alla mano 


la volubilità d'un 


benchè sia esigua, N 7 3 
scrofa che tende ad aumentare: DL 
dal 4907, primo anno fn cu! on RATIO 
rono le cifre ufficiali del on VT 
vati e scesi Aol aber i uenza fore. 
1913;.cioè in sette annb. tf A i 
stieri crebbe da di di 11190, CON 


) ibuirono a que. 

Sumento del 77,8% CONI 1 1 
i ‘ell’ nza dei forestie- 
SOR IEN de GU te comunica- 


jaljora! è 
ri le aumentate è Rion ‘nel Mediterra- 


il canale di Suez, la 


creazione di linee dirette e rapide fra il 


ri *Adriatico, la creazione 
Dare del ANGRA a LA climatiche e bal- 


neari iniportanti He 
effetto di tutte queste 
voli Trieste è divenu 
per parecchie linee, 
in viaggi transconti 
di affluenza aceresciut ( 
stesso sviluppo della città: fra le Alpi e 
il mare non c'è centro maggiore di Trie- 
ste; nell'Adriatico è il più Importante. E 
poi, senza voler farci il solletito, non si 
Può ‘negare ‘che’ Trieste sit in condizioni 
da destar curiosità aì forestieri? per le 


di sua figlia cantare il «Don Giovanni»; @ 
cantario così male:che 1 uomo d'affari 
aveva concluso: «chi recita così male la 
parte di Don Giovanni sulla sconà non 
iuò essere in grado di recitarla bene 
nella vita». Un baritono tanto sfiatato 
e un attore tanto maldestro non poteva 
essere un rubacuori pericoloso; il signor 
banchiere poteva affidargli senza timor> 
Ja felicità d'una fanciulla. 

Il baritono sì affrettò a sposare Pado- 
rata cd.a rinunziare al teatro, E, porsgue- 
sto, fecs bene, dopo avere assaggiato co- 
me sia lecito inferire dall'arte alla vita. 
Chè se lumoglie avesse adottato il sistema 
paterno, avrebbe potuto da ogni SUCCESSO 
o insuccesso crearsi una immagine Var 
riabile dell’indole del marito. Cantava 
bero l' «Otello»? era troppo, geloso. Can: 
tava male Ja parte di «Lindoro»? non 
‘spasimava d'amore. Tl primo esperimen- 
to, col suo premio inatteso all'incapacità, 
doveva bastare. È l'uomo, che tanto sì 
affanna per dissimulare vizi e simulare 
virtù nella vita, non poteva, messo sul 
l'avviso, acconciarsi a rivelare il proprio 
essere sul palcoscenico. E voglia il cielo, 
che il banchiere mon. abbia a pentirsi 
delle sue induzioni; perchè, in ogni mo- 
do, egli dimenticò che ci vuol più arte 
per recitare a teatro che per recitare 
nella vita. 

* 
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Reclami, desideri e proposte del pub- 
blico, Le numerosissime popolane di San 
Giacomo si lamentano dei grave inconve- 
niente derivato loro dal ‘cambiamento di 
orario del lavatoio pubblico sito m quel 
rione. Mentre prima vi era possibile l'ac- 
cesso già alle ore 6 ant, ora appena alla 
7 è permessa l’entrata. Giò è oltremodo 
disagevole a quelle popolane (e sono qua- 
si tutte) che a quell'ora debbono recarsi 
al lavoro 0 a casa per accudire ùlle fac- 
cendo domestiche. Le popolane di San 
Giacomo. vogliono sparate quindi che si 
prenderà in considerazione questa loro 
lagnanza, tanto più che il lavatoio venne 
costruito espressamente per loro. 

E fivovamente deplorata ta mancan- 


"ta ‘di divertimenti popolari ‘italiani’ nel * 


fra|® 
dal Regno d'Italia 9384 (6824); da) Belgio |° 


tempi difficili. Se la vai 
quasi si guadagnerà di 


ESTRAZIONE DI DENTI 


i 


Via Acquedotto N. 4, piano 


Denti artificiaîi secondo i progressi della 
tecniva moderna. Si gorantisce un’esecu- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - Rt- 
parazioni vengono eseguito in. due ora 


Vendesi VILLA 


Consta di 8 appartamenti ciaseuno di 8 stanze | W 


o cucina. Bel 
Splendida posizione, specialmente adatta por 
villeggianti. 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. - Via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolosy. 
Ar i tie ii 


DI CREDITO 


(Piazza Nuova 2) 
=== Capitale e riserve Corone 246 milioni == 


AMMINISTRAZIONE E GUSTODIA DI VALORI 


nelle proprie 


CELLE CORAZZATE: 


per conto del pubblico 


UFFICIO DI CAMBIO 


(Via 8. Antonio 5) 
aperto ininterrottamente durante il giorno 


Locazione di cassette di sicurezza 


(SAFES) in apposita CELLA CORAZZATA 


munite di chiusura reciproca del cliente e della Banca, 

raccomaniahili per la custodia di documenti, | 

3 sparmio, gioielli; ecc. 

Le cassette, che sono di difforenti grandezze, vengono locate. verso modi 
canoni d’ affitto, pure green breve team psade ‘g 


ba locazione pub aver luogo anche a nome di due o più persone. 


Libretti di risparmio a 3°4% netto 


rioni Commerciale, Scorcola, Belvedere, 
Roiano, Miramar. Non sarebbe p. e, molto 
difficile con un po' di buona volontà isti 
tuire min secondo teatro minimo di prosa 
italiana di genere brillante. Artisti. per 
formare una piccola. compagnia non 
mancano, nè mancano cosette brillanti, 
commedie di spirito, farso gustosissimo... 
neppure locali... Un locale. qualunque 
come, quello dell'Acquedotto, dove si pi 


giano indifferentemente persone di tutti 


i ceti basterebbe anche a noi per godere 
un'oretta di sana allegria, senza fare tre 
quarti d'or 
molto spesso trafelati a casa, 

* «E° proibito di salire e scendere dalla 
vettura in moto!». Non sarebbe ora di fi- 
Nirla con que ridicola leggenda che 
proibisce di sa »» , dalla vettura in 
moto, e si trova ripetuta in tutti i car- 
rozzoni di tutte le linee, anche în'quelli 
nuovi fiammanti della linea Roiano-Set- 
tefontane? La, correzione sarebbe, a mio 
modo di vedere, sempli ai «E' proi- 


È Ù n 
bito di salire e di scondere mentre Ja vet- 
tura è in moto». 

* ‘In via Cologria e' è un'osteria dove 


nei giorhi festivi si balla allegramente al 
suono di una t monica, come in un 
villaggio dell’altipiano.. Ma questo. an- 
cora non sarebbè gnan male. Il guaio è 
che la porta di questa osteria rimane co- 
stantemento aperta è sulla soglia 8 sulla 
sirada abbastanza angusta, staziona fino 
& tarda ora un assembramento di questi 
avvinazzati che, facendo gazzarra, ostrui-!# 
sconk.il passaggio ai pacifici cittadini che 

rincasano. I quali, ed in ispecie le si. 
gnore, sono abbligati a passare fra quel- 
ti eda.|f 


la barriera indecente di aléooliz 
sentirs il più delle volte parole 


lose a almeno poco spiritose, E dire che 
a due passi esiste un Ispettorato di p. s.! 
Ogni giorno una, 


Confidenze di un 


mendicante: 


Ab! la va molto male per noi, Sono 
vanti così, quasi 
Ì 


ann ar x 


Compssto nella tip. della Soetetà del ipesral. 
Siampato. ed edito 

Halo Stabilimbnto edit. del Giornale TL PICCOLO 

Redattore responsnbile Nicolò Baceiehi - Triosto. | 


n 


DENTI ARTIFICIALI 


OTTURAZIONI DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. 3, Cermak 6. Juscherii 


medico dentista tecnico dentista con. 


Via della Caserma f3, II pa 


I 


RODOLFO SCHULTZE 


DI BERLINO 


Tecnico-Nentista concessionato 


(Can Cassnb) 


Riceve doîle 9-1 e dalle 3-7. 


È 


n STEIN, mella CARNIOLA., 
areo, bosco, proprio bagno. 
Eventualmente si appigio- 


merebbero gli appartamenti. 
— Rivolgersi ad — 


A.Sinkovich Nachî. Soss, & Co. - Lubiana. 


Beclhsfeim. 
Bbsendorfer 
Ehnrbar 


nonchè Pianini e Pianoforti di propria 
fabbricazione, insuperati per solidità 
© bellezza delia voce. 


L. MAGRINI & FIGLIO 
Via S. Giovanni 14, Tel. 13-54 


Da oltre venticinque anni le più spiccate Celebrità Mediche 
‘onda prescrivono perla guarigione redicale e durevole dell 


SMA 


BRONCHIALE 0 NERVOSO-CATARRO BRON» 


CHIALE-ENFISE 
SSA LE-ENFISEMA-BRONCHITE CRONICA, con 


LIQUORE ARNALDI 


Sa lato con 9 Urandî Premi +15 Meddalie Oro) 

SAMICO-SOLVENTE=- ESPE 

ottenendo sempre brillanti risultati a DEANIE 

nuti inguaribili Interessante opuscolo. dimostrati: 

Vo e raccolta di certificati si spedisce gratis dallo 
— STAB.(ARLO ARNALDI i A.REPETTO 

VIALE ABRUZZI S7=MILA 

Arnaldi si trova Intotte le armacie 7 

dennoseimitazioni | 


Il Liquore 
_difficore Me. 


PO 
= POWDER = 


(CIPRIA PORZELAN VES) 


rende la pelle bi i 
ianca nivea, 
Vellua e di una delicatezza 
infantile. È presentemente la 
miglior cipria del mondo: 


Vendesi in tutte ]e 
negozi di profumerie 
Una scatola originale. Cor. 3. 8 cor 5 


K 


drogherie, 
efarmacie 


di cammino; arrivar tardi e bi 


articolarmente 


anda» |$ 


ra 


-Taplitz (Croazia) 
guarisce la Solta, il reumatismo 


e la sciatica. 
gratls a mozzo della Dir 


Attanzione al nome! EMPORIO OGGETTI PER REGALI| Attenzione al nome? 
LEONE FANO, OREFICE 


Passo San Giovanni Hi. 1, soffo l volti di Ehozza protengati. 


— Filinli a Parenzo e Grado, —— 


DAIEnA i RROINCTI D'ORO, SLA cassa per ragazzi 
"ORO è OROLOGIO D'ARGENTO; doppia ca i 
CATENA DOPPIO PETTO © OROLOGIO D'ORO sE 
CATENA DOPPIO PETTO, D'ORO 0 OROLOGIO ARG, TULA, 
CATENA e OROLOGIO ARGENTO, doppia cassa, » Ù 
COLLIER CON CIONDOLO D'ORO, per bambine . o 
CATENA LUNGA CON CIONDOLO D'ORO, per bambine ... 
î CATENA LUNGA e OROLOGIO DOPPIA CASSA D'ORO, per bambli - 
“CATENA LUNGA è OROLOGIO CASSA SEMPLICE D'ORO 
CATENA LUNGA D'ORO © CROLOGIO CASSA DOPPIA ARG. 
BRACCIALETTI D'ORO, per bambino . . .. 
ORECCHINI TERRAZZO CON DIAMANTI LEGATI 


Ricco assortimento ORECCHINI, PEDANTIF, ANELLI, DIAMANTI, BRILLANTI, ARGENTERIA 
èoo., a prezzi convenienti. Sì compera oro, argento è gioie, pagando il massimo prezzo. 


da Cor. 68 in più 


MEU iv gg Vu 
“ vv vive vv 


Si può ispezionnre Ia merce senza alenn obbligo d’ acquisto, 
NB. Tutti gli oggetti sono bollati dall'XI. R, Ufficio di Garanzia, 


+ Quando si scorgono 
î primi sintomi di calvizie 


o quando si sente prurito si deve subito provvedere ad una cura razionale dei. 
corsvenarsamiamamiezine 


capelli, Bisogna però scegliere un rimedio serio, elficaco, composto di' sostanze 
scientificamente adatte allo scopo, e cioè: 


| l'Acqua di betulla del Dott. Dralle. 


Il prurito cessa istantancamente, Cessano e forfora e caduta dei capelli che 

più non si-spezzano, nè si biforcano e che crescono invece con tutta forza, I 
capelli divengono folti, lucidi, ariosi e morbidi. Con l'uso continuato si evita la 
canizie precoce. Entusiastiche lettere di elogio da parte di medici e profani, 
Esperimentata ottima da 25 anni, 
In vendita presso tatti i negozi di generi affini. — Dralle, Amburgo e Bodenbach s/Elba. 


Prezzo Cor, 2.50 e Cor. 5. 


causata dall'età, abusi, errori giovanili, 
ecc, CENONE coi fo TIR ROCoa sno 
causa. pi requente dell'impotenza è l'o i ia 
chè praticato in età iroppo tenera, sia Derna DOLCE NOI, an 
assiduità. Altre cause sono HADES dei piaceri sessuali, i lavori inentali 
olori patemi d'ani pre 
tssima astinenza dalla donna. TOI FASE RIGONO SMURTRGR A ae 
virile, 0 RAIUNO contribuisceno a che éssa si era 
cause agiscono direttamente sui centri genitali rvosi e li.i LEA 
«Do in vario grado, fino alla completa RISO IRASNRIe 
vale alla morte di essì, Ora noi domandiamo: E le. 
sta debolezza virile? La risposta è semplice: Può guarin 
di indebolimento, non può guarire sé sì tratta di paralisi 
caso si tratta di una mulattla e qualunque malattia può { 
secondo Caso si tratta della morte del centro. G n 
i malati possono fare la. prognosi del 1 
ci ne non si compie bene, ma st solo i 
ora del giorno 0 della notte, si ha anche un ì 
sima, allora il centro, è solo inde! 
cura adatta; se invece, manca anche questo lieve accenno 
l'organo non si risveglia in alcun momento del giorno è dell 
allora il centro è morto ed è impossibile 1a guarigione Qi 
col Teos si otterrà la perfetta î TI 
Vigliosi anche ‘in casi gray 
liaia di certificati rilasciati 
da celebrità mediche. Un fia cone 


Milano presso il TEOS INSTITUTE, piazza S. Se 
A TRIESTE nelle migliori farmacie, 


impressionabilità 


troppo ‘intensi e prolungati, 


ssi the equî- 


nessun morto 


polchè se la Tunz ev 
in quabur 
accenno di erezione va 


irà cor. una 


bolito è guar 


Nel primo caso, 


lati spontaneamente. dA 
Corone 7.50. - RO 


polero N. 19 


IL PICCOLO, pag. IV, 25 Maygio 1914, N, 11818, > Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d informazioni del «Piccolo». 


MENTA 


PRENDO BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 
IN PECAO 


Biglietti  Lottoria, Rendite. Azioni, Tariila per la locazione di Gassetie-forfi ci Sicurezza SaÎes) 


Obbligazioni Aust.-Ung. 


A. BOLAFFIO | nel Tesoro della Banca in Triesfe, via Nuova 4 


TOT 


IMPIANTI 


LUCE ELETTRICA 


Umberto Navarra - Trieste 
Via Zorta L Telefono 1636 


TIA IE tesi 
| | LerR i ic 
A ROTIRnE | | larghez- | profon- pei | : e Speditore di Corte 
CONE dig i Gran- | altezza ch dità | 
7 dezza |ca,m/m È ua E Ira; 6) 3 (0) JE [VR 
> |ca,, ca. m/mlca.m/m|2 a | | imestre. | ese. 3 
; INA SIGN | | STO I toe cai o più | LIERRGGAL) TORRES al CIURRHE SS t IRA | VlaStazione 17 primaria Ditta che assume 
AGIRE 110 | 230 | 520 | cor 40 | cor 29 | Cor. 18 | cor. 10.— | Cor. 250 | CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI — 
è disposta di indicare Lol 160 310 S20 cOo— 40. 25. 15. » ZE | e NI È 
& chiunque sotita di nevi nemia, | c fap i: ian È SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGOM, 
ZIO B3(1) ® a 2 » 5 f 
Teumatismo, gotla ecc effica- | | » ci 52 «0 SO « 50, « 82. « 20. s_ re GN | 
CO | e 810 | 310 | 520 | « I20- | 70— | © 45 RO Gius] nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEO® 
FRA ABI O ET i sE | E |,,520 | 620 | 520 | « 200— | « 120— U 80° « 50. » 1250 | di BAGAGLI e MERCI DI 
CITORTSA IRR da RC a ti Le Cassette delle grandezze A-D contengono una ti di lamerino zincato chiudibile a chiave, lle dell i BILI 
7 vere COR Le gratitudine Il; Li e gr: ezze A- i) É z Fei RE 
PASSI medio 6.10 scopo pu-i grandezza E una lamina, di divisione cambiabile. ao POE fa Sue di Servizio accelerato mediante GARRI AUTOMO e: Di / 
TAMEeNta i cè consegnenza di un Oltre agli scomparti con Ja chiusura doppia sta a disposizione un ristretto numero di altri. i quali sono disposti in sa ca ar Fipaitea cera î | 
voto. in, iscritto. nia signora [i mods che la loro apertura può venir effettuata con la cooperazione di due o più persone, oltre all’impiegato della 
Amalie Ag. Miller, Budapest, Aibertfaiva 6 Banca. Per Cassette a triplice serratura il prezzo di locazione aumento del 10%, per quelle munite di serrature a com- L'Amministrazione del giornale si riserva di ROTTEGHE, rotrobottegho,  magaZMMty 
bimazione per due sino a cinque persone, del 20%: È modificare il testo degli avvisi collettivi gi pur prontamente, prezzi miti 
ATRIA SB 


coni = ent 
a co appigionansi prontamif ; 
i dente; non assume alcuna responsabilità per la CoA tteglie,  Adighi 
Luogo-di csra FRA Tone ch ì pure botteghe. pica 


FONDO grande, app I 
br i seuderie, propri 


l'importo pagato viene restituito. init Ac 2 
Quando in un avviso ‘collettivo e’ è l'indicazio-| È 3 pronta 
ne «Indirizzo al Piccolo», eda 1° indirizzo Caserma 17, 
al «Salone d'informazion f ci 
doni N. 1; pianoterra, dove verrà dato! | OCALI ‘adatti negozi 
in iseritto. Chi desidey del telefono , 4 prontamente. Via Pe 
chiami il N. 800, - Indicare sempre il numero. EFAGAZZINI, negozi affittansi 
dell’ avviso del quale si vuole informazione. spero Weis, mediatore autorizzato; 
marmi ria va York. i 
PERSONALE DI SERVIZIO. QTANZE Li, camerino, cucina alfit95 
RICHIESTE. ministvazione: Antonio Caccia 8 


Quando îl Dio Amore 
accompagna come terzo due sposi nel viaggio di nozze 


ifle malattie. degli organi respiratori. 


Stagione 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. «B» 


15 maggio - 30 settembre. 


Sorgenti medicinali di fama mondiale: 
(Fonte Emma, fonte Costantino). 
Informazioni e prospetti a mezzo della 
Commissione di cura a Glelchenbere. 


egli ha cura acchè non manchi neppure il quarto: il ”4711”, Questo 

numero non rappresenta mai una vincita più sicura come in questo caso. 
Chi punta sul”@&711” guadagna buon umore, mantiene freschi i propri 
nerv i, giova alla sua salute e appaga l'ambizione. Se si sfregano faccia 
e mani con l'Acqua di Colonia "EE ci si mantiene freschi e pie 


SENZEE ORE i “L VANE ventenne, bell cerca 0e- ARIETE 
di vita, ciò che invita a doppia espansione di tenerezza, DO azione duale Iqua Ieenza, Cerca 00: | ATTOMOBILI usati; in ‘ottimo sta 


3 Parla italiano, serbo-croato. Offerte | 44 Rivolgersi P. Christofidis, _] 
ini i Sub_«Liquorista» al Piccolo. 11964 ©. | KUTOMOBILI 3 HP, 16 HP, d 
ka MIGKOrE fonte di ff f A Ei ENSIONATO dello Stato, conosce italiano, te- ‘3 mondiali, funzionamento perfetto, 
n ; i desco, sloveno, cerca posto "Trieste 0 fuori, ©Ausa partenza, Indirizzo Piccolo. 
quisto ‘pat: teffi; pronti 


Offerte sub «Adria» fermo posta. centrale, | RICIOLETTA (Styria, mezza, cors8li 
E ul 6629 O stato vendesi, ‘prezzo, convenient0: © 
di buone piume boeme per 
letti. Un materasso di 


ViLLa grande, composta 20 locali; 
DOMESIZOA, eil et, son Miami e fg ai 
stati, sappi: inare, " iugi soli, ‘Marco a S. stasi 
Biadion IIV. RIO SENO fino 24 agosto 1915. Indirizzo Piccolo: 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. |ACQUISTI E VENDITE D'OC! 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. «C+ (soltanto per privati, non. per es@ 
Raiti ira vee aere a er TRI 6 cent. la parola - minimo 60 © 


ent 


Non esiste quindi nessun re- 
galo di nozze migliore, nes- 


7 0ecuperebbesi dapò; ram: | Ric IH oi 
ORE E jeli asi x; E desi 
sun requisito da viaggio più E, È ] ; n miglia ove parlasi soltanto tedesco, 3h ST sh o ima ven d 


o (traliceio), ner quals lavoro leggero, decoroso. Offerte destra. ie "00 
,, grandezza indispensabile ‘dell’ Acqua di «Senza paga» Piccolo. 7460 C DAMERA. matrimoniale, splendida» core. 
180x120 compresi RIE PA o E. massiccia, nuova, prezzo irrigo! o: 


xo, N 
CAMERE : sione, vendesi. Rapi 8; primo; portà. 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, ((AMERA matrimoniale, massiccia 877) 
OFFERTE. ne 


fa? dI sd; 
due cuscini» 80x60. “em.y Colonia SEDI - Essa viene 


empiti. di piume î distillata secondo un’antichis- 


i vendonsi, esclusi rivenditori. Indi 
nuove, morbide e 


È n È EI UDANTE noton 5 

durature, Cor. 16, sima ricetta, da sostanze greg- > 5 cent. la parola - minimo 50 cent. «E» qassaronmE media grandezza, vendi 

‘mezzo piùmino C. inissi 3 È (AMERA elegantemente ammobiliata, due i ® d'occasione. Indirizzo, Piccolo. _ 

420. piumino O. ge pure e finissimo. 22%) È 6 ti piano, gas, affittasi a_di- BORTONI, inferriate è serramenti Sio 
soltanto. il 4/4 3 5 more presso distinta III, Indi- usati, vendonsi prontamente. Via: si 


so 0, 10. s È a CUL Ì ; i i 440 E !de 16, portinaio. 
U È | RAT ‘AMBRA davanti, ammobiliata, camerino in- 


; ; n terno affittansi. Via Sette fontane 14, biimo | CAPITALI, SOCIETA’, GESS TA 
3.--,,3.50, 4 d 1 A i; » SSN Sa 3 7 !DI AZIENDE COMMER. E INDUP: \ 
" n À = n ERA n ‘esso libero, buon prezzo, Pisa, ps) N 
810nE200e È - ul È î È Catia. Ka Pasquale Revoltella 165 30, | 6: cent.i la parola = miininio (00/0 
m., Cor. 142 BL 
chilogrammi di piume grigio ssi . i RE l'ETANZA bone ammobiliata affittasi signore. 
. migliore Cor. 12.—, i i À ì pi 3 Via Ruggero Manna ll, pianoterra, p.. 8. 
16, mezzo bianche ‘Cor. 17—. 5 chilogram- 4 i SALE 
uone piume bianche per letto, merce di 


HI vuole assienrare bene onpitali. ti 
favolazioni, città, può rivolgersi 


APITALI disponibili, per prime Ipo 
GA città. Rivolgersi: Gaspero dels 
\torte autorizzato, caffè Nuova Yor 


gn AI, non sbarbato; SII IITERTERI ACQUISTI E VENDITE DI | 
oche vivo, Cor. .26.— e Cor. .30,—. Piumino E TERRENI. ali 
;ianco, grosso, Cor. 5.— e Cor. 6.—, piumino ì > 3 i l ISTRUZIONE. 6 cent. la parola - minimo, 60 + 
* inissimo del mn Cor. 6.50 per %/, chilogram.| ne ; fi 5 cent. la parola - minimo 50 cent. «G» - pe) 
na, piumino grigio Y, chilogramma Cor. 2.502 E ti lari ntrivivivini iris cea Si de 11 percento, villa 7, 
Dor. 3.—. Spedizione fr. vi rivalsa. Si Ù gg È n AUTORIZZATA seuola viennese, fondata nel (i Ore 12.000, saldo 23000, anche 
- aecorda lo scambio DIVA l’anno 1890, di disegno, taglio e confezioni di' ense grandi, ville, variate. ‘zioni | 


vestiti e biancheria, Anna N 

zaro 14, terzo. 1 i a) 
F}ATTILOGRAFIA con dieci, dita sotto, detta- DOSSIDENTI volonterosi vendere 1 
tura italiana, tedesca. Elvira Cernè, Sta- fondi, affittare, fare permute, ricevi si 
dion_ 11. 11508 G_‘ possono rivolgersi via Nuova 47, nessi) 

LR AS GIGNORINA Nedeehi mel, IU ROGE Ù TREAT 

i | È aterie scolastiche, pianoforte. Indirizzo Pie-) WILLINO da vendere a Pirano, Z 

Frutto lassativo rinfrescante ‘ IL AS, fra Gi VIETANO da vendere l' mare. Indinieao 

aggradevole;aiprenderei i ? f Ag a È Ì OLINO insegnasi: Corso 13, Iscrizioni ed in- 
L Vi ; Ml LOR ORE GIRONE ‘11515 G 


Sia fo 
19h RICERCHE \DI APPARTAMENTI, . 
[8 / BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. 


ovak, via S. Laz. donsì. Accettansi mediatori. a di 
7321 G 


Di stali. 
SIGMUND LEDERER, Janowitz s/Angol.N 237 
9 presso KLATTAU in BOEMIA, 


COMMERCIO E INDUST 


6cent. la parola -minimo 60 @ 


9 cent. la parola - minimo, 50 cent. «bi ABPAKATI fotografici, binocoli pae 


s i i logi, ven 
APFARTAMENTINO duo stano. diventi sta, | (a PRRETONI, combossi E GraloP Sir 


- Emorroidi 
Imbarazzo gastrico e intestinale ;| 


gna cortile, camerino; cucita, tubip o (aoDer: pa E 
zato, parchettato, gas, acqua, close i, Bec:|-OMMAaso. i pe el paio 
© Î asi 2 sto. le dettaglia-! R'ITACCAPANNI in bambù e mobili. pà 
RIO Ono. SR pr neo Of RU ATE ANN TOR az egio Dagati 


cranici 


OPFERTE DI APPARTAMENTI, { 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. — «La 


SET IE i 


orecchini illanti, diamanti acqui 
| phlarciito Pietà si: occasione, Via ®© 
APPARTAMENTO in villa acqua, g28, giardino | angolo via Pont t tai È 
; vista mare affittasi dall'agosto oppure subito, QRESTITA. Volan camato, erépe | i 
Ù ci 3 e Ù x di prezzo tiaotia a partenza. Piazzale S. SHE BOtao batiste; dio vu aytrval 4 Ì 
i i } i 7 x : ; s sto, via Montnzza 22. È 4% 
13, fuo Pavéo, 1%, PARIS ; n 5 a È, N APPARTAMENTO cinque camere, la 00. e, af 
LAI dettaglio In tutte fa Farmacie Uro ; 


affittasi, Lazzaretto vecchio. Rivolgersi: Bel DA 


QLLESPOSIZIONE DI TORMO 1911 — ry vedore 2I, III, sinistra. Told i Nuova di-lAf! | 
È Li. i FUORI CAACORSO APPARTAMENTI quattro, cinque stanze, f * 
cerro O E no (A stanzino, bagno, cucina, ripostigli, cesso, L: 


ittansi nuovo 


gi NE dra al | acqua, gas, luce elettrica ecc. affî BT UOVO: 
i Ton Gomonticale È GIGRUI PECAII DE DIRI ra) a fersì Madonna del Mare 16, Il, ore! 
Sarnfoli nondtmenticate che i più graditi rcali per la ERESIA |eitte ti alieni GI tia 


A\ sono sempre sli orologi di precisione di !/3 sopra luogo dalle 8-9 ant. 
Ù = È Mypiaipe epr, Cia 5 5 e ino, ‘e îî 40 
si MILIO MULLER (Memorie tie 
\ d L L i i «N a, affitt tamente. Via Galileo 1 NO: sq 
A dx) ( i ì i dI è Figi 5: #3 i ta merino, SOA Viseimato nero è Opole. 
) ‘ È %, È n biz i ate sti 7 EN ze, ca »_eucina.f Terrano 1.20; Sc 
; AU, 3) %. vao.. è GIRLS A, 15 la più vecchia © rinomata dittavdi Trieste. ||" e TO ie] Jerano Lal: scironro 
(ssi È € Assortimento catene oro e argento, bracolalebti orecchini con diamanti e brillanti a prezzi ritottissimi APPARTAMENTO soleggiato, 3 camere davanti, 


Erissto, I via HMeboeato vecchio. Weil. 440 


ta: ROTTE. A 1 ata, ; ino, dispensa cneina comfort moderno E RE, _, Pi 
‘lraslocato in VIA S.ANFONFO N. 4 (ex Palazzina Terni) 9 Hittasi > tivî 9. Rivolgersi: Am VILLEGGIATURE, 41 
AR : | Binietrazione Festa ti > RIVOS*ibiTT' | ALBERGHI E STAZIONI CLIMgi | 


CRI ra Ren 8 cent. la parola - minimo 8! 

i 19 5 om ri dò A pi to seri, distinti e nella semplicità È S DA USE loc cat 

n modo sempre erescente si tende ad avere. l’ arre- 9 qa go GIOR vr) (S ES GE 1) Apparenza e forma 1, dl semp: bagno, affittasi prontamente cansa trasloco. muit: 
RARI esta della casa, i mobili, gli fensili, gli GGAGI H 4 tI SE si signorili. Non si tratta già di una nuova moda qual- Via Ruggero Mino », II; rivolgersi por 'TANZA ammobiliata con 3 letti al Ue 


LL 

ieoli i i idi i ti ì n 11695:L | Ò 1a stagi 
artie ecessari alla vità quotidiana, in materiale ori- SIA. be CE ti n Mpiieti di 11009. | la stagione, ( 
i ERA i mezzi Tusinziari on Jo. permettano MATERIALE CRIGINALE. 2) Qualità. finissima e signorile, ì ; 6 AMENTI Coroneo 18, I e IL piano, 3 e YIANZ amm. 
# gd si acquistano dapprima pochi pezzi, ma originali, è si rca 8) Insuperabilmente adaita per scrivere e di bell'aspetto, 


CIARA I ATE ROTA EIN TENLE III ; 
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Gi stanze, di cui nona con ingresso libero, tennis, affittan itri 


o e, ten ovo Perni 
È; disprezzano gli articoli surrogati che tutti gli intenditori come lo confermano le lunghe esperienze di persone 4 A |udatt anche Her PUNTI oe Weéis, Giusterna, presso Capadistr14 
e vo ne sono molti > li conoscono a prima vista. ratiche. Osservate la morbidezza vellutata della su- (4, Sela enke Dr LE TL destra, 
E” tempo che questi principî vengano adottati anche perficie. Tr & ; argani Zi 11664 Li i - DIVERSI. 
nelle scelte della carta da lettera. Si eviti una carta di 4) La carta da lettera si apre secondo un sistema spe- PPARTAMENTI due, tre stanze, camerino, 6 cent. la parola - minimo 


ciale, brevettato. Vendesi in tutti i migliori negozi. 


Î ini eneina, affittansi Der agosto, negli stabili 
Se non la si trova, chiedere l'indirizzo del più vicino 


vi ia S. F sco 53. Informa- 
a Canova 1 e Via rancesco TOAIONI 


Pesso simile alla carta da 


minor pregio, carta troppo sy È a 
sfampa ovda impacco: Non-si usi una. carta. di moda 


5 È igi luogo di vendita alla Fabbrica di carta «ONOMA» zioni sopraluogo. > © vr. 6690 L_ 

: sisi MTAIBNGLO ARA SDRAIO A) RAI SIMO OA ore. PSI io LOPRESDA A, weg_i0. ° PPARTAMENTI stupendi, quattro, tre, SUE 
n DICAZA S È CERI CA È ù dn Stanze, camerino, cucina. più garage -affite Venatinoa 
8 DG A + n tansi. Via Alessandro Volta n. 8, porti LN ANZE di arl ro nd'oge 


i ein È inuetto, Valzer, Polka, 
APPARTAMENTI signorili di 4, 5, 6 stanze ed ‘che, Tango argentino, Tang 
annessi terra e due poggiuoli splendida vi- {palio dell'orso, Furl 


ome dev essere |, 
< sta al mare riscaldamento, centrale (IE Triesto oggi e domani 


si "n ; È comes . DE TR agosto casa nuova. Via Remota 1i. dere», 


; von 
"i cr reina cioe rebbe i: cc e ou — O i 
X E TA Gi ba) de - Si direbbe - continuò - che si tratti {una giovane signora! Deve avere, però, |rono la. via, quasi. avessero voluto re- pina abbia contribuito a questa erezione| — Posso accertarvene poichè 
7 S6ArE ; È HISrt ts di un'abitazione di brisan î ela le sue buone ragioni per nascondersi | carsi verso la stazione. Sar: con un dono di cinquecento sterline, spe-1duta e le ho parlato. 
dp ropricne raro fi Riproduzione Ritiava Ti ragazzo spalameò pi i non ra-\in tal modo. Teresa guardava di qua e di là: quari-| dite in una lettera senza il nome dell’of-| — Davvero! Le avete parl O 
: Ta (27) DAG AGO che cosa fos TO Dr Il ragazzo ‘seguitò adire: > . do a Stnzione: RGIANIRO de ferente. Egli era molto buono e carita-|mò Teresa sempre più intere@ anita 
FG È 7 5 nun pole cod Por ciò risposa. 7, lo roamma.ché l'ha veduta: una: SR ARE l.cho. distavano: al- l'tevole. — Sicuro, e fano ca 
| — Perchè è un Dedalo! - rispc prontame ENTE $i jvolta in chiesa, senza velo, dice che è Cho cosa SERIA Rien SA zion MISS Blake guardò l° orologio; era tar- recal e i to) do smi 
i ma. A Foveood nen c'è chi .la| 7 sono RE Stra po mno-|di. Ringrazio Tom Pepp delle sue infor-;2 SN anl - Fot al } 
VENI, lot no alla morte; era un po matto RUBLAGIE . |nastero, Ù mazioni e seno VIa An Vi Gres Mast 7 
MESRDO: Sen VOLobe CO È atea nonaveva nulla di straordinario! Mia Miss Blake s'incamminò per prosegui- : D . ilverso od om Manola Ù cla 
cun po' gli alberi; att ole fitte she RD di ‘omigliavarre la sua passeggiata-© Tom Pepp si av-| 1° Monastero e la chiesa erano.rovinati|doveva partire. a mezzogiorno, @ man- An! dunque è maritatarz 


madre dice che la sua casa 


da secoli e uno degli affittaiuoli di sir|cava poco & quell'ora. Però non potè ri-| — Sì; una fanciulla nubile 
Karl vi aveva. fabbricato ‘la sua casa.|stare dal fermarsi di nuovo presso il segnerebbe a vivere sola. 


del cancello. Tron pianto, molto a una prigione, tanto più che egli j viò con lei. Alzando gli occhi verso Ja vil 


usiepi, intersecate da viottoli, numerosi, hon voleva vedere anima viva. {letta dei glicini, Teresa vide un uomo trova! 


# si stendevano a perdita d'occhio. RR So ;|Così almeno raccontò Tom Pepp, iutto/cancello per guardare fra le sbarre, el — Ma il marito dove si Mn 
dini i ina © prbsegii [ras | MISSiBlako, fintanto guardava la serra: |a ardaria. Ad lina finestra, Intento #/spaventato perchè mentre parlava aveva|quando sì voltò per riprendere la sual_ — Mi # 
BRERA I AREA i ide il nome tura e tontava di smuovere il cancello, tesi Poi to ERO UTO dalle rovine il cappello |via, si trovò dì fronte un signore che pas- re Do) o SETA 
Bidn esso orta su uno. 5 Vuoto. nel | 0a inutilmente. | A i do GE AO les di 5: “Re di paglia del suo padrone. L'interesse |seggiava presso il cancello. Questi era] — cd molto BIONSHE: 
CONI ago RISIOn Iain nel piardic 0 ali abita 'anessovi] Dedalo? - chiese.| \— sE, SEN <# so Si gria UE SARA era invece concentrato |alto, di bell'aspetto è portava le basette| pane 9, i 

ti tomo, ro Solibustato ing ta quattro volte ai ha SIBNOrSte Jubil ritata? Smith, è giunse qui, poco nda mo- Sulle PRE dog neon HI dio tempo. |che erano ME DPR RTO DELLE già 5 Ho Vaduto di rado una do 
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iotiolo dove conduce? .-| persone di servizio. Ma il marito non lose un suo amico - rispose Tom. — Spero che non avranno avuto il co- rato in un fazzoletto che gli scendeval — Davvero? E’ 


domando miss Blake, indicando da stra- | avrà perchè non si. è visto mai: — Bra una donna un po’ strana mi-/raggio di profanare la poesia delle ro-|dal collo. Miss Blake riconébbe in luilquesta solitudine, © Copri 
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conduca a un ingresso delia dI u- [Essa non esce mai, e nessuno mai va a — Non l’ho mai veduta; anche sir] — No, il granaio non c'è, non c'è mai fece le sue scuse per averla disturbata;|  — Ciò è vero. Riceve visite”, od 
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meno che | visitarla. Da guesto cancello io non Lo Karl ancora non lo conosco; ma so chelstato. Alcuni anni fa. hanno restauratolella le accettò e in tal modo principia-|] — Non credo: altrimenti 
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ella poneva nel voler destare aila sua|la carne che egli porta. ediella se ne era accorta benissimo. bambini non sarebbero mai più entrati) — Vi abita una giovane signora chel H. woop.” 3 
volta Ja curiosità, anche del ragazzo | Teresa pensò fra sè: Parlando, i due giunsero sulla strada|là dentro. Allora fu eretta nel villaggiolvive qui: sola, mi sembra - disse miss 


‘spingerlo in tal modo a fare.alire rivela-} — Il luogo non è davvaro allegro per 'che conduceva al villaggio, ma continua-! un'altra scuola e si dic? che sir Giusep- lake, ; 


“no però lo pot: 
“nion. me fosse gia 
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“Ja fanciulla, con: unsaceehito così 
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